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GIORNALE DI PADOVA 
IDJS . F O R M A T O 

JXtt8Òt& ' -QXJOTIDIA.2STO 

^ ANNO IL 

2: -..Jtttv Wm 
. Senza vanti, ma senza esagerate mode-
rtie, il nostro giornale lift un,, merito clitì 
nessuno gli può contestare ; quello di • a-i 
vaie, colla sua sola iniziativa e colle sole 
suo forge riempito un vuoto, che altri\ 
por improvviso ed .ingiustificata abbaialo-. 
no, .avevano lasciato. ,. , . . . 

Quando nes suno .•..lo pensava, il partito 
Kberalo-moderato, elio per influenza e per 
tradizioni Ila profonde radici: e : provale nella I 
nòstra città, era riftasto da un momento ' 
all'altro senza un: organo ' interpretò 'delle 
suo ideo, senza un bràccio òhe no tenesse 
alta ia bandiera. , 

Por attaccamento all'antica, fede, per o-
mnggio a quei principi di libertà coll'or-
tline,, che saranno sempre, la,nostra guida, 
noi.riioii potevamo disertare il campo, • ed 
abbiamo risposto all'altrui fiacchezza con 
un atto ih ardimento, del finale tut t i n -
couo', .criini'. il valine 

j( i noi i n i u li Oi di nini con 
pochi .liuti : he minali di amici, t'ho li 

, : ; . . ,>, : - ...-,,:.,l.- il -.,!;,„ i limiisi-

iio ad t i. i • ' • *i i "., n q i. -,i, 
111 1 11 t 1 I HI 111 111 01 1 1 I1 

' ' , ti 'i , i <> su <|« t i ito1 - mesi 

di- vita, crearsi una clientela, e farsi nome 
quanto o più ' di altri giornali, che con­
iano già parecchi anni di pubblicità.. 

Ne abbiamo la prova, indubbia nel ve­
dere le date del COMUNE giornalménte 
riportate o-citate da quasi tut ta la s tam­
pa italiana, fino a far scrivere ad un r i -

pul irtissimo giornale di Milano, che ripro-
duceva una di quelle, date, lo parole t e ­
stuali che riportiamo : . 

«11 COMUNI1; i/tomaie ili Padova, le cui 
: injormitìioni sono ormai divenute fi pq-
> scalo.guvtid'ùtno idi tutti.oli altri gìor-
'• noli, dice, etc. eie. » i 

Il che non ricordiamo per vanagloria; 
•ivia per quella legittima soddisfazione," che 
costituisce un premio di chi, raccogliendo 
mi alto principio lasciato in abbandono, ha 

I la coscienza di non essere venuto meno 
al proprio,dovere. 

Abbiamo, quindi argomento per non es­
però pentiti della nòstra-impresa arrischiata, 

ne abbiamo anzi per andarne superbi, quasj 
pia parerci 'di aver vinto una grossa bàtta! 
(glia.- '•; 

Ed 6.coti fiducia che II COMUNE col 1° 

Ì
gennaio,,.entrando nel suo secondo anno 
(li vite, non .cesserà di adottala tu t te ' le 

: migliorie, possibili, e, con, diligenza e con 
I amore, cercherà di..riempire ,le .lacune ri-f 

scontrate fin qui, per modo da.ridurre II 
. COMUNE,' sotto "i • riguardi di un prónte 
j notiziario, dell'abbondanza ed attendibilità 
ìdallo lnforma-?ionì q delle varie :sue,rtibrbf 

'!"•, un gioruaiu modello. 
Quanto,aLcoloro,, .chi conosce i « d a t i 

[ tori del COMUNE npn Ira bisogno di- proi-
pfesiór#di" fede:'- •>•'•• : •••:')• •• ••• \>h ' 

V-U 

Questo possiamo assicurare: che, il no­
stro giornale isarà. scevro da .legami, e si 
conserverà, comò, dal Isuo nascere, ossolit-
tamonte indipendente. 

Sollecito soltanto della verità e franco 
nell'esporla e nel sostenerla, il COMUNE 
la dirà senza riguardi né a Tizio nò a 
Cajo, Còti quei rispetto delle forme elio la 
buona educazione prescrive, ammettendo,! 
se necessaria, la .critica,, che per tal modo 
s i rende più..efficace,, .', . ..... .. -. ; 

: Crediamo che a. questi propositi, quanto 
giust i ; altrettanto .sinceri; -ognuno' possa; 
fare buon. viso, e debba. portare appoggio 
mater ia le ,e morale a obi arrischiando i l 
suo, ha impedito che-rimanesse- libero, ed 
•incontrastato il campo ad una stampa,1 

elio non 6 cèrtamente interprete, fedele 
della maggioranza del. paese. 

,11 .COMUNE, invocando questo appoggio; 
e nella speranza di ottenerlo enumera la 
disposizioni principali,, (.ilio Iha.pà -stabilite 
pn migliorare .il, {ni in ile cnH' iun,i p,, ' 1 
ino, e p di >b, i j ufi ii t i i n 

.- .... ; l'i 1 ',•> ' ' i i I ,. ' '. i> i 
. ' ( i1 li [ i xthl' ', I' ii " 

. 1 . Il COMUNE nell 'anno 1892, .avrà;' 
nuovi "co l labora tov i per trat tare tettigli 
argomenti 'speciali idi fubblic»1-interesse. ; 
,.- • 2J;-Accrescerà" il fttrmero dei suoi cor­

rispondènti da tut t i i Cornimi della pro­
vinola, n o n c h é dalle altro Provincie del 
'Be'gno. 

3, Avrà Un servigio., copioso di corri-t 
sjròndenzà è di telegrafia dalhì Capitale.; 
non .che dall'estero. : ; in.-, • : 

;. 4: La cronaca cittadina sarà/partico­
larmente, diffusamente curata, e farà luogo 
a tetti quei reclami sui pubblici servizi dei 
quali sia riconosciuta l'opportunità e la 
giustizia.-

5;;i Accòglierà infine: gli scritti d i ' pub­
blico interesso ih qualsiasi materia, riser­
vando ima rubrica estesissima per le. n o t i 
zie varie. ' ... 

6, .Non badando a , dispendio, pubbli-; 
ojierà.in Appendice romanzi, dei più acoro? 
ditati autori, nazionali e stranieri,., avendo 
riguardo a quella castigatezza,'che ne perf 
metta la lettura nelle famiglie. 

P a t t i d i a b b o n a m e n t o 
Il COMUNE non trova necessario di far 

regali per accrescerà., il numero de' suoi 
let tori e la sua clientela,; , ' . , . . .,„,. . 

erodiamo clie il miglior regalo, per,, rag­
giungere .questo scopo, a s ia di ridurre il 
prezzo d i abbonamento in modo dawren-f 
dorè i igiornaleaecassibile-a tette la for | 
tune.. '• - :•• , ' '- .-•.. '•• • • •. ; '• ' : " - , ì 
i :Solo, in pendenza di trattative, ci ,'risqrì 
viamò :dì antainziare; dèlie iacili taaoni dj 
prezzo, col mezzo del • COMUNE, per l*a,lf 
bonamento, ad,altri gioiTnftij!' ' ' : 

Hill i l Hill ; 
—m-— ' ' ; 

in attesa del veto, al quale si è voluto 
dare , urta ..-estenSiBne forse soverchia, il 
giornalismo dal canto' sua ha contribuito; 
ad -accrescer,® lrtncartezzà,£ a rendere titu-; 
banti molti.di; coloro, che avrebbefó-votato; 
indubbiamente a, tavioic , 1 nini-,.1 o, se 
interrogati subito, o s e si-fossero-trovati 
alle s t re t te , di rispondere senz 'eì t ro sui, 
provvedimenti finanziari, rimettendo ad, 
alt uà epoca le questioni di minore urgenza. 

Crediamo tuttavia che il ministero avrà; 
per so una„;maggióranca notevole, .colla; 
prospettiva di aqoiiegcerla caiTimio -facendo, 
cioè quando, '"a conti fatti, s i vedrà chiara­
mente che, date le condizioni della Camera: 
e riconosciuta l'impossibilità di ricostituire, 
per ora, su basì solide i nuòvi partiti, àn­
cora il mèglio che s i possa fare tanto dagli; 
uni, tórno 'dagli altri, ' èidi attèndere il ri­
medio dal "tempo, cho sana'molte còse. 

Dòpo la sentenza del tribunale di Massàua, 
che mandò assolto il Livraghi,. si ottendè-va 
con! grande impazienza la pubblicazione 
del rapportò della Commissione d'inchiesta,; 
nella' speranza di veder scaturire da quel 
documento luce bastante per rischiarare i 
particòluVi di. un dramma, che si è svolto 
in circostanze, cosi straordinarie, lasciando 
nel pubblico una impressione dolorosa. 

Giova sperare che nulla risulti a danno 
della riputazione di chiebbe parte in qqpsti; 
ultimi tempi ne!!' amministraziòrie '..della 
colònia, e 'cheise ' f inprk nessun vantaggia 
è derivato dalle 'nostre imprese africane, 
'àimetìo-pòssiamo uscirne colle mani nettò 
per rio che riguarda quei i imcipi J'unif» 
UH , n i i ni I i 'ole <*i 
] ' 1 ' • , " r , , , 

a l l ' ina imi i i ni, e i là protesta, che 
era; stata da:molti giorni annunziata, della 
Curia Vaticana sui fatti del :r ottobre. Però 
si- assicura che ì- Nunzi -l 'hànne già ricei 
vuta,, è, che. rie' daranno coniùnicazione si; 
'militanza nei prossimi giorni ai rispettivi 
gabinetti presso i quali" Ài trovano accrer 
ditati. H 

la pèrdita del tesoro più prezioso per uno 
Stato civile, la sicu,rez,za della ..proprietà ci 
della vita, quindi t'ftrenafneqto jc|egji affari! 
la rovina economica e il discredito nel 
mondo,-. . , ; ; 

Con questi esempj nessuna meraviglia 
che, gli antichi, fedeli dell' Imperatore,., ne 
rimpiangano la memoria, e che, il nprìsti-' 
namento dell' Impero sia riguardato dà; 
molti come un'ancora di saluto, 

È. diffìcile per ora il far previsioni. Sap­
piamo soltanto che gli eredi de l l ' Impera­
tore, i i qua le , per legame matrimoniale,^ 
erajCòngianto ; alla GasaReale dì Francia,1 

non. hanno rinunziato.,ai.loro diritti, e,che 
una ricostituzione imperiale al Brasile non 

frs-.i cagi,i nipessib li. 

Bispaeci 

La pretesta.non può dirci alcun che di 
nuovo:, il Vaticano.ha- già fatto intendere 
ibsuo giudizio sui fatti medesimi, e nulla 
è intervenuto da quell'epoca per farglielo 
modificare,' - "' -

Frattanto si annunziano nbovi pellegri-
n a g g b p e r la ventura primavera, sotto g ì | 
auspicj, e, sotto la direzione di quello stesso 
Hatmèl, che sembra diventato i i braccio 
fòrte dell'agitazione di tutto l'orbe cattolicoi 
Crediamo "che 'ii ''govèrno italiane, "senza 
lederei la piena libertà, di queste manife-l 
stazioni, finché si rnanteng'oi'io entrò i com 
fini del sentimento religioso, prenderà tutte 
le possibili precaùziònì/àffinche all' arrivò 
in Roma dei nuovi, pellegrini, non sorgano 
incidenti spiacevoli a fornire pretest» ai 
nehiici': del nostro paese, per accusarci, d. 
Intolleranza'è di "violenza. 

Telegrafici 
(ÀOB.^ÈtA'sfEFÀfiì) ';':" '" '"' ] 

- ; ; - - ' ',. - — 0 = 0 — — - " ' i 
PARIGI, !?..-= Nello scoppio avvenuto, alla 

miniera di Saint-Etienne vi furono settantatre 
morti. "•' i 

SAfiST, ETIENNE,'7, La,catastrofe è atttì-! 
biuta alla fermata,ilei ventilatore„che cessò 
ili fii azionare tfii le ore 8 e lo, 11 ari ti inerì-
ilfaiie. 

PARIGI, 7. — Caruot inyierà stasserà B 
Saint-Etièhne il COlonelJo. Chatnbìn a portare 
dei' soccorsi alle famiglie dèlio vittime deliri 
espulsione del gaz. -. 

Il ininistro (lei lavori pubblici si recharà' 
pure'a. Saiot-Etioriue. ;-:,-': l ì 

PARIGI, 7. — .Telegrafano daS,'Sebastiano' 
che il cànceiliere ite! coniioìato di Franciit spa-, 
;r;ò ini a revolverata: contro il console che: è. 
morifiondo. 

::.': l i caiicelliere 'poscia sisuiciiiò. .;, 
ì l \ r > u . \ / II ì> il; vìi,,,, eie In Ad, 

- . • • • l i , ' . • , ! , ; ; . , ; ; . ; 

S .1 II , ' ,1 Jil i ; 11 l'IO Idlin 
sul loro passaggio : inassacrariiiio loi'iitànit e 
'stranieri.;, •,,,,; . •-;' 

Cinquecento indigeni furono uccisi, ; il n'u-
niero delle vittime europee è; ignoto. 

Lo stato d'assedio fu proclamato nella Man-, 
ciarla. , . ì 

VIENNA, 7. - Alla Camera di-i deputati 
stasera alle sette furono presentati il trattato 
dì commercio austro-tedesco e ie convenzioni, 
veterinaria é por la protezione dei privilegi 
e dei marchi dì fabbrica ; il trattato di coni-; 
rtiercio austro-italiano ; il trattato dicoinmerì 
oio austro-beiga, 

I trattati iion erano accompagiiati di rela­
zione. , 

II. ministro del.commercio no fece,un rias­
sunto verbale. ' . . . . . ; ! 

BÉRLIÌS"'Ò, %. •= Oggi furono presentati ai 
Reichstag, i seguenti trattati : I, Trattato, di 
eoirimercio e dogana e convenziono sullo epi-1 
demie, del bestiame eoa. l'Austria •=* li. Trai; 
tato di. Commercio, dogana e-navigazione con 
l'Italia. '--' Iti. Trattato di comiaerco-.e da] 
gana col Bulgio. , . . , . ' [j 

Per cai, quasi quasi è piiiiitii' inefio' ehi' 
percuoto e Io ferisce di chi Io ingiuria.' 
' Ed1 ècco uà altro saggio. ;' 

Siccome l'art. 395 dice che è èolpevoìe d'Ià-
giuria:obioffendo l 'onoro di quàlctnfo, « riì-
muiiièaiido perà con più pèrsone riunite 'o, ; 
separatolo con scritto diretto alla personal; 
che si vuole ingiuriare», cesi s e T Iiigìiirà-
tore non ha eomiuiìc'ato con più;" persone, iha; 
èonwna'solE -e Vingiurili scritta invoca di' 
ìiiiiirijizitrla alia riersi'uia elio si riiol oiibiii'foro, , 
t'ha indirizzata ad un tèrzo, l'ingiuriato," à t t p 
che sapendolo,- deve stai" lì a gtiardai'o e uon 
può far nulla, perchè appunto lo scritto non 
è dirètto a'tuì„e;;l'3ngiurlatorè-noti'ha:'cogiu-ìi 
nicato l'ingiuria a più persone. 

- Cèrto,- !'ingiuria cho sia manifestata ad u»S 
terzo: sul conto' mio 'è mio 'zuccherino - e 
quhidiacqiin in boècà ci .vuole - per far pas-;; 
sars il dolciore, - ''":;! a-

• Ah 1 -grànitièi/ m'oriuBianto' di iaflinàfo., 
cherò'in panel» " -• ':''"- •'} •";'?' 

znc-

A B B O N A M E N T O AL, « tìO'jtópìviS'»" 

-—Il 

Pél* u n a n n o , ' . , . . ...,L,.'!<{,-
seniès t i ' e . , . . JJ ,_ 

4,— : .»'.' 'trtfiàesteÀ: , . . . , . ; , » 
Per i 'Ési iOrp spèse dj frogia in.più 

Ss?edire.l'.ijnports.aliAniminlstrazione del Giornale 
Vip Spirito, ^anto N. 969 A 

Telegrammi' da Rio-Janeiro assicurano 
che'i'ànnunzio' della morte di ', Don Fedro 
ha destato nella capitale, del Brasile un 
"grande rammarico., '" ' ''•'';•'' ",- ì 
"•- Non duriarnò ! fatica nel crederlo, perché 
la meiticria dei bénefizj prodigati .'dal dè j 
l'unto imperatore alia nazione Bra.siÌìàna 
non può èssere cancellata così presto," né, 
cosi presto può essere sradicata da'queija 
popolazioni la, riconoscenza di quanto egli 
ha l'atto per la civiltà e per ' i l bene. dj 
quel passe , ; ' 

Meno che mai hanno certamente csntrif 
•buite a/spegnete questi; senfiihénti gli e4 
sempj datiidBllé fazioni, che hanno raccolte 
l'eredità dell'Imperi» caduto. 
" -Chii-ha iscguìtd con qualche attenzione 
' g l i avvenimenti del Brasile, dacché Don 
(P«dro : andò esule in Eur.ipa, si sarà 'fatto 
'Un-ttoricettO del disordine .di quello Statò ì 
.'davo' li», liceHàtt -più .'sfrenata delle < fàzjon| 
-noa.Gedéva -il. posto che" alla violenza della 
4iu»turày «IPtajJéiena!» delie leggi :quindi 

.AitrpermJ.:lFilWiiIt" 
; Lei d i s t raz i in i i • ! 

, .del nuo"»'o fiodifg l i n a i o .••.,•:.'';, 

L a LOMBARDIA contiene,, qlq^s-to suoi 

coso attioplo; su qué l fa inosè ' ' monu-i 

men to , corno, si ch i ama , zànardel l i^nò 

oh ' è il tiuovo Códieo P a n a l e : , ' , . ., • 
«:I>i t,antja(,ifl..tanto.è ,b^p|,g8||glgS| -.per­

chè qgni spie che si raccoglio servirà di se, 
mente per ah codice più moderno, più, fedele 
$|la,rea}tà (M|a vfyap meiui..fantasioso. 

Eccone dunque una d un bel peso. 
S| sa;cho.,yi son.o^lpub.byqi., qfllciali; e ..pàrj 

sona legiitimaraiiirto iucaricaricatq.41 in,pu|i4 
blioo, servizio - !•< ijinh sono,quella, che soiiq 
mi un do di un, ullicio piibblico solfi in vii) 
indirete, come ad esempio gli impiegali, dei 
irapifi.,,., .,;,. • ;., ,.,•, ... ,,., nu ' | 

Orbene "il-"« luonuiiiento ». ita inciso un arti-
ticolo, il qti d 1 11 MI pi o,iyi le pflHfl 
doli' ingiuria, alfe afenna teaffltómjiiti* in­

ai K ' albi li ,1 11 . 'un 1 , 
091 non , 1 ' H> i 
"c'osse e' ferite à codeste'persóne. 

Parlamento Italiano 
,: -, , .', !.. .—=0.«=-

•" C A M I S B À 
, P U H s t i ) E N Z A I J I a n c h e r l , 

, Seitvla del 7 tlicetnbre 
Camera popolat issima, , . ' . ; . , . • ; ; . ; , . 
Kudinl {presidente del Consiglio; piosenti» 

un progetto ili logge por iapprovazloné ;'<iei •• 
trattati' dì commorcio còll'Àustrla-IJngborifli e 
colla Germania. , . - , ' • ;l ' 

Col.om.iio (ministro) ne presenta un altro 
per deporrà la, salma ili IJbaldiirft Peruzzi nei 
tempio di Sani,. Cròco ,1 Firenze. 
_.:Cìtripn(rsvolge,quindi, la, spa mozione, .fir­
mata ila dieci altri deputati, fra i C H ' I , di 11 
nostre Provincie, notiamo il MinoIIi, mozione 
ilei a quale riproduciamo il testo: 

* La ( .li t<* mi > "Hi 1 I 11111 
del ginerno 0 appKnv.wio l'i 1, » \\i\ pt> 
litici mti n fi' ,1 . 1 1 , 'in 
d ì , ,n , , 

'L'oratoro dìoioiiti'a la 
•.del voto, lodando tutti, "gii atti del miDistoro 
compreso lo sciogliinento delGomiziodi Milano. 

• . Ilidisoorstì* dolì'on:o!• '0wHoii?vfèe0;HèlIa-Oa-
mera impressione assai favorevole.'" vi 
,.Caw,st?p/H,'prende la pardla-èonfutando sps-

elalménte lo asserzioni di'Bonghi circa; l 'ia-
coeroriza dell'estroma sinistra. : !, • ;; '..V 

Voterà eoiitrò, sperando- che il voto, ohja-
risca. la-situazione. , , . , • • <,< "* 

Quaoia a i Comizio di Milano, dìsapprovailo;'-
scioglim,ent9,;cha- boa; trova; giustìfioattt'dà 
sempi precedenti. : 

Mussi cerea-dare spiegazioni, sulla famosa,, 
lettera giunta durante il Comizio di Milano, e 
scambia per questo parole vivaci col Curion.i 

: L'incidènte non ha seguito, 
L.'on. Primiti dichiara di votare senza re- , 

strizioni per il ministero, specialniante sulla 
quastione presente dei rapporti del governo 
italiano col capo della chiesa cattolica, porche 
si è visto' quanto'il. pquteflco'isia: libsro e in-' 
dipenilaHte .nèli'ésarcizto: ilei suo 'ministero 
spirituale. Quindi approva che si mantengano 
i criteri pressati di condotta, del governo, 
tanto più òhe questi pp.trarujo condurre aliai 
desiderata demarcazione dei" partiti. : 

Giustifica quindi la'sua opposizione al Oa-
binetto Crispt," poiotìè riteneva: rovinosa la sua.. 
amministrazione, e si è dichiarato francamente , 
col presente ministero, perchè lo, ritiene pre­
vidente elibèralé; •' - ' • 

Conclude esprimendo la speranza nella Ri­
costituzione dei partiti e la fiducia nel, Minj-
sterb."'*-. - . • '.' I ': ",'.,' 

* . h . ' ' . ' 

Difltro,ripbiesia M altrq, deputato* l'ori. Cu­
ri qni.diqhiaifa dj qyeri tolte,jjalla .sua, atQzione 
Ity parti;,.che si riferiva, alla;p,qliMsft.;estèr»>. 

tÌu$ttiì si dichiara poro a risponderà ftnwé. 
.SUj.qljlSìSJa;. .:..',,-;.; ;:•;.. -..:;.-" 1 .-;"' '- .. .- ;" " ' 

li ih i • I I II' ) ì pios9»?i d! Nieotesa 
net gabinetto, « divagantpMlIftrPOlHjqfeeM^fa -
dice che il ministero: feos atte'di vftSfitìkttl*' 
Jve,rs,o,.i.iaoti"ia. .;•..•. 

ti: •()>.>-,>',,. i provvediti»!!; ftnanifi»rl-i e 
passa di palo in frasca ocelteq(lp.,l'Hàrit:àii!eHa 

iCaW9F»,«;: ; ,,-.«. '•' <iiiii.'-.,;!.ii'.-;u- •]':-::"":.' 
• ' (ìiti'fltureo. combatto, li. eoategao del wini-
Mi rq v ,1 ' n >i i " 

, , , „ , i n , i i • i . e 
.Rpenstore, La discisusiomi g«i«iv.lo.è chiosa-: 

'Crìtpi parla per fatto personale; l'intenzion». 
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dèi suo discorso è di mi .uomo scoraggiato, e 
ss studia di attenuare il significato di aloagg, 
frasi dei suo discorsono)U sod'itn precedènte: 

Vuoto giustificare, gii atti dotisi sua amminì-
1 striasene, v'iai 

• Il no ni corso ( ippkwu'od ili mi M I a 
ddl'i l i u m ini h a 

Ztiiiantelli propone l'ordino del giorno puro 
•«semplice. ";*' ;" 

y::Vole?a fare ià : proposta dì revocare l'eme-
quatwr od il placet. . : , ' : . , . , . 

"Vorrebbe che il voto-politico.1 precedesse la 
discussione. 

Il suo discorso 6 stato fiacco e non produce 
alcun effetto. 

Di Biasio dichiarasi per .il mantenirnenu), 
della legge sullo guarentigie, 

8onm.no e Ff'Ka rinunciano a svolgerò la 
laro mozione. K 

L'onor, Budini dice ohe nessuna questione 
nuova salendosi presentata dopo le sue dichia­
razioni non ha. altro dà fare che, chiedere un 
Tota di fiducia, accettandola mozione Gu­
idoni. • 

Aggiunge che pur volendo mantenuta la Sef gè 
dolio guarentigie saprà il Governo mantenere 
fermi i diritti e l'autorità dello Stato. 

Òtotilli, mentre attèndesj la discussione fi­
nanziaria, ritiene. inopportuno un voto di tìdu-

• pia, e per non turbare lo, svolgimento delle 
questioni finanziarie e sociali-voterà la mozio-

* ne curioni. • 
> Caiidttctio si associa alle dichiarazioni di 

Gìolitti. 
Cavallotti nel voto imminente si. (Ispirerà 

strettamente ai princìpi de! suo partito. 
...SOnnino e Leali dichiarano che si aster­

ranno.': . 
• ',';. ..Jannuzzt dichiara di,votare, a favore della, 
: , mozione; perchè ritiene ohe la; legge sulle gua­

rentigie sia una legge di liberta per il Ponte-i 
lice. {Scoppio "ài urli all'estrema sinistra ed 
fllle trtbime..— La destra applaude frugo-, 
"rtisaifaente),' 

Imbrtani grida ; -7- Ecco un uomo gettato 
in mare! 

Notasi che jantiiizzì venne eletto nella etessa 
circoscrizione di Irnbrlani è nella stessa lista; 

Alla fine delle dichiarazioni di Jannuzzì la 
destra rinnovò continn! applausi. 

Si passa quindi alla votazione per appello 
'• nomlDa'toi 

li presidente proclama il risultato della vo-i 
fazione sulla mozloùa Curìone. 

1 voti favorevoli furono 2 4 8 , i contrari 
9 2 ; astenuti fi.f . ,'. "' .,' " " ,: 

" La. seduta si scioglie fra i commenti vivis-
simi'dcilà Camera: 

Furono lanciati pei* aria e ricaddero infor­
mi cadaveri duo sui tetti rovinanti 0 uno sul 
margino del fossrto, 

. : UNA: 'ESPLOSIONE A BOLOGNA 

3i ha1 tla Bologna, 7, sera) ' • ' 
: '•« Oggi poco prima "del mezzogiorno, è scop­
piato aceìiiental mento un incendio nel polve­
rificio Basfthiori Pollngri del Marano,'ohe dista 
9 chilometri dalla porta Vitale, 

Si deplorano tre morti e ire feriti. Accor­
sero subita te autorità. 

La notizia ha prodotto grande impressiona 
in città. 

La quantità di polvere esplosa era Circa 12 
quintali. ' . . : ' •••• •'* ' ! 

Sette operai erano presenti. Uno solo rimase 
jiteso, » - ir " • , '• ' 

Il Resto del Carlino arrivato questa, mattina 
porta i nomi dei morti : :.:,.-. ; 

. CercHielti, Tancredi Mengolt'8 Casimiro 
varidelli.. . . ' ' . , ,, , 

L' «assoluzione di Livraghi 
Ècco il testo che riproduciamo dal Cor­

riere Eritrei, della dichiarazione fatta dal 
Livraghi al Tribunale di Massaua, 'che ha 
poi pronunziato l'assoluzione dell'imputato: 

« Il tenente Livraghi dichiara elio gì' indi-
tridui soppressi lo furono, d'ordine superiore, 
ohe essi erano trattenuti in carcere per mo­
tivi a lui ignoti e "non in seguito ai suoi rap­
porti, ctio agli aveva Incaricato della esecu­
zione Abdel Rahaman, che egli non prese mai 
parte attiva jn essa soppressione, ma ohe fu 
sat posto peP esercitare semplicemente una 
certa sorveglianza, «che gl'individui èrano 
«stati flutti a colpi di mazza, ritenendolo un 
« mezzo più sicuro e più immediato ». Oli or­
dini gli erano stati dati da! capitano Locaselo. 

Narra inoltre come dallo stesso generale 
Baidisserà abbia avuto'órdine dì consegnare a 
diverse riprese in un dato punto della' strada: 
d'Arldkó alcuni individui che egli non cono­
sceva «e che seppe solo dopo essere stati 
« dallo stesso Adam Aga ammazzati ». 

Quanto all'uccisione del negoziante abissino 
GetheOn, narra ohe essendo stato arrestato per 
ribellione alle guardie e condannato a 6 mesi 
di carcere, ed èssendo stato trovato fra le sue 
merci circa un migliaio di cartucce, chiesto 
dove le avesse comperate ed asserendo'egli 
di averle acquistate in Arkiko da alcune per­
sone, / » per ordine del generale fatto eori-
dùrro iu quella, località per riconoscere chi; gli 
avesse venduto-quelle munizioni. Egli aveva 
incaricata di fare accompagnare,,jn quella oc­
casione il Oetheon dal brigadiere Abdel Raha­
man, il quale durante la notte stessa si recò1 

da lui in caserma ad avvertirlo che avendo il' 
Qetheon tentato di fuggire, egli io aveva uc­
ciso ». , „ v( 

A questa dichiarazione, la Tribuna fa se­
guirò, la "considerazioni , cho rìpJoduciamo, 
facendovi l'adesione più ampia è più incondì^ 
zionàta: — 

« Ma Adan Aga che ha ammazzato, è assolto 
anche'lui. Dell'uccisione..di Qetheon, che iì 
generale Baidisserà ripudiò, 6 ritenuto colpe­
vole un agente secondario, up nero. La con­
danna di Abdel Rahaman noi secondo procos­
so, fa il paio con quella di Kassa pel, primo. 

La giustizia amministrata in questo modo 
risponderà forse alle •esigenze in un ambiente 
diverso, come dicemmo ieri, da quello d* Ita­
lia, per la: differenza di latitùdine, ed anche 
e peggio per'la differenza di senso morale. :. 

Ma non è quésta uria buona ragione per ap­
pagarsi di quella giustizia, • e $erj darle: i! sa­
cro nome elio ha in mezzo a tutti 1 popoli 
civili dei m o n d o . '••• *] 

La sentenza non applica delle dottrine giù-: 
ridiche; alle dottrine, giuridiche anzi comple­
tamente ripugna. Essa sanziona invece una 

I teoria feróce, che tutti gli uomini illuminati 
hanno combattuta, che i legislatóri hanno rin­
negato là dove l'utilitarismo degli schiavisti 
imperava;'la teoria cioè che la 'razza; bianca 
ha'uria'tale, superiorità. Sulla razza nera dà 
autorizzare, non già a migliorarla, ma asso-, 
lutament? a sopprimerla.. 
' ó r non vogliamo ripetere qui le infinite ra­
gioni, gii argomenti copiosi ed ùmanamenie 
pregévoli, che hanno sfatato codesta teoria, 
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Traduzione da! franeesc , j 

if sud passo era1 vacillante, là SUR, voce, ran­
tolosa. Abbiamo detto che nella sua gioventù 
avea studiato diritto, destinato com'era, se­
condo le tradizioni della sua famiglia, ad oc< 
«liparè'uu posto di consigliere ài parlaménto 
'(jitoigiontojé'diffatti 31 cavaliere non agognà-t 
va"Ché' la 'carriera giudiziaria > ma conservava 

•^er6'ia bella presenza del'gentiluòmo, e né 
avea'sopratutto l'apparente frivolezza'e ilbuon 
omorc.Aliene'trattando' gli argomenti plùìgraj 

"tri,egli rideva e'scherzava volentieri; avrebbe 
"riso !à'RB»r pià:'sé la tosso non "gif fòsse abi­

tualmente venuta a mettersi- di traverso. Il 
"tnio 'riso' del restò''somigliava ad una tosse,, è 
•questa-al'suo-riso. ;•* " • . ; 

Ciò malgrado, il cavaliere non mancava Hi 
• fermezza liei carattere, è più si avvicinala il 

iuonniiinV(ic!ìa sjiìcgazionejpiù suo figlio Coift-j 
prendeva Iti' difficoltà di far Intender ragióne 
ad un vecchio, del quale avea avuto parecchi^ 

Togliamo dice solo che webe se queste ra* 
jfjjoni, ranelle se - questi argomenti avessero nu 
valore, « !à battaglia gloriosa degli scrittori, 
dei penai tori « (tei Isgif.Jai.ori che 1* Iu» di­
stretta (tovoitóe oòi)sit!erar3Ì'!«iia battaglia'peri-
dui,'», non p"t- <jui do l'Italia avrobl» utilità 
a farsi lei .bnndatrlco di prinSipii barbari a: 
Massaua, 
, Quel cho : valga quella-; Colonia è inòtoi Già 
troppo ha costato a' paese di disiiiuéiotri, dì; 
amarezzornlf sangue di e; dì denaro, per de­
siderare che-es'sa non costi anche àgli italiani 
il sacrifizio di nobili idee, onore e » gloria dei 
popoli liberi e civili. 

È proprio il caso di dire che loie» ne vau 
pas la oliandelle se per mantenére spiaggié 
deserte, e brulle montagne nell'Eritrea, oltre 
sciupio di quattrini e di energia dovessimo* 
anche proclamare il diritto ; alla ferocia; un 
nuovo argomento avrebbero Coloro che dicono: 
basta, torniamo a casa.-

Non mai come Ora ci è sembrato urgènte 
la pubb'icàzione-della relaziono della Commis­
sione d'inchiesta sugli eccidi 'di Massaua. Il 
Governò deve, mantenere la promessa fatta in' 
proposito, e.quindi prendere le-proprie deci­
sioni. Oltre ohe il dovere, esso ha tutto l'in­
teresse di svincolare la propria responsabilità 
da fatti che sentenze come quelle dì Massaua 
possono bensì lasciaro senza condanna - ma 
contro ,ou|,protesta, unanime, la coscienza ita-
iana. 

volte occasione di constatare l'ostinatezza. 
Alia vista di Valentino, il cavaliere gridò a-

gitandosi suila sua poltrona. 
Gh l'dà dove diavolo vieni, discolo che spi? 

Hai dunque preso in Africa le abitudini no­
madi dei Beduini che hai sciabolati? tanto 
peggio... per te..', ho cenato Tarde venienti-
bus ossa! 

— Scusatemi, padre mio, nm dtóle visite ini 
dispensabili.,.; .,_ ; . u ;••, "i 

— Fà'domè vuoi, caro II mioì giovanotto ; 
io non pretendo esserti d'incomodo, pome non 
voglio èssere ' Incomodato io.- I Ghamp-Rosay 
hanno sempre amato i à propria libertà, e tu 
sei da lungo tempo lui juris, come diceva la 
legge romana. ;" ' 
:, :Valentìnos;'s^ siedette; a. dispetto di; se «tesso; 
provava qualche imbarazzo. .,-, 

l\ signor, di Oharap-Rosay se ne acporse senza 
dubbio:. j 

'•— Scommetterèi,diss'egll,aggrottando i suoi 
òcchi cisposi, che indovino dove' hai passata 
la giornata? ; 

V ufficiale prese il suo partito da coragr 
gioso. '• ''' j 
1 l«" Ebbène! ne convengo, padre mio, rispór 
se rispltitamente, sono andato a Baime... Voi 
non pretendete senza dubbiò impedìrini di ve» 
dére'dei parénti vèrso i "quali ho sii ipa ed af­
fettò''! ' i"!l ' ' '"': , ' " '•' ' ': "' '" 

"=• No, certo, giovanotto m|o, rispose il ca­
valiere tossendo e ridendo contamporànèamep-
tè: non ci trovo alèùti malo che tu vada affare 
delle 'gentilézze nel campa hemico^ Leopoldo 
od* io siamo ili guerra^ ma in guerra leale, e 
diciamo conio a Pòhtehòy: «A voi , signori 

Sronaea. .del Segno 
R o m a , 6 . — Nomina e Finanza, —̂  :Ha 

fatto un'eccellente impressione .la, nomina del 
comni,. Romualdo Bonfadini a consigliere di 
Stato, che il ministro Nicotera interrogò pri­
ma nel modo-più delicato ed affettuoso;' 

—-Continua iie( circoli parlamentari ottima 
l'impressione dplja seduta di ieri, :.ildiscorso 
del Presidente del ponslglto è anche vivamente 
encomiato dai djp'omàtiei esteri a Roma., 

,. — Sanno fatto buona impressiono nei cir­
coli finanziari .te promettenti riscossioni del 
mesa di novembre, Indizio di un miglioramento 
che tutto lascia confidare che continuerà an-; 
che in dicembre'. ; ,-.,,., : . . ' , ' • : 

— Il Duca di.,penava, — È giunto a Roma 
il duca di Genova)per partecipare ai lavori 
della commissione-dei comandanti dei Dipar­
timénti marittimi, •'-;-,-' 
'.' IPÒRÌIIÒ, 6 . ,-y Furto,e omicidio. -— I la­
dri, hanno visitato sieri, sei diverse abitazioni, 
rubando dove 0 quanto hanno potuto. 

Si osserva che-la lóro audacia s ' è fatta 
granile ila 'poco in qua. , :::.; 
: l,t\ questura intanto Sui arrestato.tre indivi­
dui di» ! 1 » 1 i in ' 'un jif •>> » ix] Iti) 
tativo di l'urlìi ,'i 1 1 >i, '- ri) di Borgo ' tloray 
atvomito notti .sono, a due altri-sospettj/au^ 
tori di furto. . ;: : -• " ; ' . ' ' : ; 

— Nei Comune di S. Ambrogio (Val di Su-
ss) avvenne ,la, 'notte, scorsa.,un omicidio in 
rissa per ragioni di campanile .. (Lombìi-

'.'^appijt,' 7..• — Ladri e, assassini. "w-iH-rt+i 
gnor Eduardo Bureau francese, ; tornando dà 
Atene eoi treno Brindisi-Napoli, trovò man­
canti le sue valìgie contenenti dei valori per 
17,000 lire , .,* '' . 
._—Gli; assassini . delia guardia EspositO'di 
Torre dei Greco furonoierì sera •arrestati, , 

- 'ÒRAnl 'FERRÌOVIAJRI , . " ' 
{ .-lì fl".1tr'tfi |lfii?j[l(,; , 

G ROMC/i OHM iROVISCI*. 
{Con pr tictìlm ih'! (OMI/NK) 

Cas te lbnMo, fi. - So da tempo non mi 
faccio vivo rmi quali!»» (innspondenn, prò-
govi di non ascriverlo a negligènza, bensì alla 
mancanza di argomenti, 
'* Sopiate intanto che il giovanetto caduto 
dalla-ringhiera della scala, di queste scuole ò 
guarito perfettamente, anzi ha ripigliati i suoi' 
stuilL .• .'• ; * 

Oggi alle ore 2 pom. nella sala della Società 
Operaia ebbe luogo l'Assemblea della Cassa 
Prestiti, per, .{' approvazione del Resocon­
to 1890. 

Erano presenti ben 70 soci e, notate, In pri­
ma convocazione. 

, 11 presidente, sig. Duzzi Antonio, dichiarata 
aperta la seduta, dà per primo lettura di una 
lettera del Segretario Mazfcaggio Bernardino 
che giustifica la sua tardanza nell'aver sotto­
posto il resoconto all' Assemblea per 1' appro­
vazione. 

Fa poi una particolareggiata relazione dello 
sfato morale e finanziario della società; dà 
quindi lettura del Resoconto, dal quale risulta 
nell'anno 1890 un giro di 61.000 lire con uh 
civanzo netto di L, 422,74 che unite ai civan-
zì degli anni precedenti danno un utile di cassa 
di L. 1000,90. 

Dà quindi lettura della relazione delle Com­
missione di Sindacato, dopo di che il resoconto 
viene'approvato adi unanimità. 

Tornerebbe inutile il dire che questa Cassa, 
istituita da pochi anni'dnU'ill.nio. signor Wol-
lemborg dott. Leone incontra il fayoredi tut­
ti,perfino anche di quelli che in principio e-
ranp oppositori accanniti. ,-„ 

Essa fu l'aiuto non solo dei sìngoli soci pei 
prestiti a foro concessi, ma anche degli ope­
rai di questo comune, i quali sono qui. per af­
fermare che senza Cassa Rurale non avrebbero 
potuto costituirsi in Società Cooperativa per 
assumere l'erezióne del caseggiato scolastica 
e 'riatto del Municipio ; sènza di essa la So­
cietà Cooperativa fra gli operai Braccianti di 
Oastelbaldo, a comuni limitrofi, non avrebbe 
potuto assumerò nessun lavoro senza sottrarsi 
all',ingordigia,degli appaltatori.s , ; i 

É ad augurarsi qhe.tali Casse Rurali ven? 
gapo attivata in. tutti ì comuni mercè.le quali 
non poco interesse nò verrà agli operai,, agli 
agricoltori ed ài braccianti, , ; 

I" ' : ' ; ' " ,' ' ' " ; ' C, G. : 

' P t t i i t é 'S l 'Rr ' en ta , 7 . —'Il Comitato per 
l'istituzione di Ouoins Economiche i n ; Ponte, 
di Brenta,'non cotonilo procederò aìl'iiajisnto 

..'dallo "ii1" t i , 1 . fu <(.mrr< può un 
itnontai-e il proprio Coiiilo: e>;.inèalzanrlo•• il'al-i; 
tronfia là stagione, prega tutti coloro che 

I hanno ricevuta la scheda e ohe sono disposti 
di presentare òiferta, à. vo'erip faro .al più 
presto. ' ••' ' '" ' il Comitato 

Cai'raiftùaiio d i B r e n t a ; 7 . --Dome-' 
nicà 6 corrente nelle ore pom., ebbo luogo 
fra i cacciatori di,questo, Comune il tiro alla 
passera. In. un prato di proprietà ijpl sig. Ri-
gon Elia fu tutto appianato. La concorrenza 
i'q grande ; furono premiati i signori : 
1 1. Lunardi Giovanni - 2, Rigon Giovanni -
3; Bevazzato Italo. 

Sì distinsero poiii signori Zuanelli Vittorio-' 
Rigon lEmilio - Moretti ' Veneto - ! Oor|olaro 
Vittorio.* •' 

Inglesi ! «Egli difenderà*i.suoi,,interessi,,come 
io difendo i miei. Tuo cugino non ha. mancato 
d'invitarmi alle feste del suo matrimonio, qunl? 
che anno fa, ed ho trovatola baronesca:moito 
bella, senza contare che ha. portato con, se 
una beila sostanza... Ma come sei stato rice­
vuto là abbasso 1 

— Benissimo, padre mio. . 
'•=• Avrai sènza dubbio visitato quel podere? 

Sì dice che Leopoldo ci abbia fatte, deUe'gran­
di riparazioni, e"che il castello, coma il par* 
co, sia nelle migliori condizioni.'. 

™ Tutto è ammiràbilmente teputp. : 
Il cavaliere, si strofinò una contro l'altra le 

mani da scheletro. ,. .,.,• ..-; 
' «. 'Ebbène! ohi jgpd'rà up^giorno >di-, tutta 
quella rtìbà!? òhiesé'egli'cen un,ardente gioia; 
chi potrà più tardi,passare I suoi congedi,se­
mestrali in,,qùel .bei castello, in quot bei par­
co, in mezzo a tutti-j,piaceri delia vita? ,E 
non sei tu,|biricchino?,Tu mangerai le frutta 
dell'alberò che. avrò.piantato io. Insego,, Bar 
pimi, pyros.... Tu non avraidimenticatoli tiip 
Virgilio,-m'immagino?• •....,. , 

Ma Valentino non si curava molto di Vir­
gilio in .quel mopiento,,, , -,,-. , : , .' 

— E,dunque, dìss'égli, .vqi persistete.'liei 
vostri progetti ,4i rivendicare ia tenuta di 
Balme? ".. ,.,.- / . . ,• , ,, , ' 

— Per. bacco ! 0 perchè no? jperohe l'orse 
si è tentato, di,i^rti,delie moine.iàrabbasso', 
perchè' senza dubbio ti,,hanno ,regalato : qual-
clie cosa, mi credi per questo capace. .dì .ri-
ruuiziare. ai inipi, diritti? Sì, persisto, 0 Taiiou-
reap, che psci, adesso da'qui; ci perdiate come 
me.... Egli vasa portar, loro da parte.mia uà 

La pfcsiiloii/,1 n l composta dei . ìgwHi; Ki-
(jon Ijli:. I.i.t,u'd'i '.'inoppii - )li"(>-,!i .;;n-
sftlipn - Fu co Antonio. 

M o v e , 7 . (Ki'ii'U). - Circolo n snaatini 
suc-i l.'i-i!i'.-yr. • |ia p.-i'Ti io-i i-i.-.r-i' ••:•.• : 
i-,ini.11..-- Il nostro Circolo nninlnllnistioo. Eu-
torpo non si è mai sentito lagnanza da nessu­
na parte, anzi si comportava bene, faceva pro­
gressi e dappertutto era lodato. Ora iìicoitiiacia 
adiminairo it numero doi soci; chi dà lo di» 
'ttrissiottfper1 ragióni che uén sono plausibili, chi 
per ,qupstiont che a, fondo non hanno nessuna 
importanza e se continuerà di questo passo si 
ridurrà u" niente. Speriamo almeno 'che per 
questo carnovale ci'tenga allegri, pure spe­
rando che i sig.. soci Fi A. e P. L. vogliano 
ritirare le loro dimissioni pensando bene che, 
altrimenti daranno a molti dispiacerli e 1 sado 
ìe loro' ragioni espresse -fiati tanto importanti 
còme lo credono. 

amore dì citazióne, un vero capon'dliòpér^i 
del qualp, essi mi accuseranno ricevuta. Sfido 
il procuratore il più astutp... , 

«F, perchè dovrei aver un rigaardp per, mio 
nipote? Fino a tanto che mio fratèllo e lui 
non hanno avuto che il solo Balmo, me ne 
sono rimasto tranquillo'; non sono'stalo forse 
un bnòni parénte?'Oggi Leopoldo è dièci vòlte, 
venti ivolte più iriceo di nói... Cutque $uum, 
che.diavolo ! • .. ' 

•"i Padre, raio,,siete-rtanto sicuro del vostro 
diritto? ; , ,, ; , „ij 
...'— Per bacco ! le loro leggi nuove sono in 
mio favore ! 

— Mi si diceva però da Leopoldo che $e s( 
presentasse ài giudici 1' atto di costituzione di 
Balme infeudò nobile, la causa non' sarebbe 
uè. lunga 'riè dubbia, Je che voi la perde* 
raste.i', . .-. ' '•-.-' - '-• " i ! 

— phi è 1" uoinòltanto.aoèorto ohe sostiene 
questo? Scommetterei cho è quel vecchio voi'-
pone di Rousselpt? MaquestpiiJooumentOfipro1-
seguì il cavaliere up jpo' inquieto, llavrehepré 
essi por caso?.,,..,.. Rispondimi francamente; 
l'hamìò essi forse? * J*:'J'"'! 

—• E così, padre mio, sé lo si producesse",' 
voi rìnunciereste alle vostre ,pretppp.f :•-.(', 

— Bisognerebbe vedere;ffion ho mai' cre­
duto all'esistenza di questn.-jOafta, i®—. Però 
se me la si mettesse sotto.agìj.ocèhl.'.. se fossi 
sicuro che mio fratello il padre-di Leopoldo, 
fosse legalmente il vero .proprietario dell'aits-
nuto, sarebbe inùtlie c% mi andassi a mar­
tellare it cervello a roviparmiJnsp'esé.di prò-: 
cedura.j; *. . 

« E Còki essi'ìtotriò'1 adunque'' questo dòcu-

ABBONANDOSI 
S U B I T O 

p n a iì : 

al Giornale'III C 0 M U N E si avrà diritto 
a tutti i numeri del mese eli Dicembre, 

Ann© , . L. 10 
Semestre ?J 8 
Trimestre „ 4 

CRONACA DELLA CITT 
' —^Kaxstoc—-,: 

P r e l e z i o n e 
il chiarissimo dòljt. Angelo Battelli, prof. 

di fìsica, in qitesta R. Università, teri'à'ia sua 
proiezione al corso di fisica sperimentale, gio­
vedì prossimo 10 corr. ad un ora* pom. nella 
Scuola: di fisica, i 

: ' * • 

:,.:..:* *, '. 
Club degl* Ifluoi 'aiitl , 
Ieri sera, circa le ore 9, nella sala superiore 

dell'albergo al Paradiso, dove, ha il suo ufficio 
e la sua residenza, il Club degl'Ignoranti si 
racpoise a banchettò.. ... . , ' \ . " ""• 

Il banchetto non ora %ho il pretesto;:»» lo 
scopo Vero l'udì concertarsi fra i soci sui-mezz 
più opportuni per attivare polla prossima sta­
gione il programma del-sodàlizio. programma 
nobilissimo o santo : farei! beae, eioà soccer-
lere i miseri, conciliandovi! modo di passare 
il tèmpo in pubblici di vortinicnti ;, programma 
riassunto nelle duo paniV i.;-|:,-> divisa 'wi'.j.d": 
A'li'<h tu I- henf'fic ,i :« 

1 r tpr 1 11 i 'i ^ s i 

dènte;della Società noi- -e * Punii > Si» no­
va di fianco a sé ila', .dna- parte' "il 'Presidente 
della '.'Società omonima ili 'Venezia, 'sigi-Pédef 
nl'n, e dall'altra il cav. Vendràsco, -Yìeo-Prc- | 
Siderite' (lolla 'stessa. '.:'>: *• ~> 

I due ospiti egregi: hanno trovato,!'aceo-
gllenza più simpatiear e più; espansiva pressa j 
l'adunanza. •'-..••:, 
. I.a tavola, eccellentemente servita, consta-.| 

va di circa quaranta coperti: la,stampa cif*' 
tadina .era stata gentilmente invitata : . per il j 
Vèneto vi èra Bice, per il Comune li suodi^: 
rettore. • ' 

La mensa si mantenne sempre allegra, ini 
mezzo allo scambio attivissimo di 'òottèsiefra:| 
ì soci e. gl'invitati. 
"•• Ad'un dato,punto il presidente sigi Alberiti 

mento?;Tu,,l'Ìiai veduto.forse,) _ 
—. Non l 'ho veduto, a certo Leopoldo no» 

l'ha, . , ' . . ' . ... .'.., 
•*? Ebbene l allora cosa mi, vieni a,cantare? 

ridendo col suo riso asmatico; dìcerò'befleiOi 
questo documento ron ha mai esistito. 

— Esiste, padre liiìo ; ne (io là convinzione, 
:— È allora", dov'è? 
N Wmi • ' ' ' ' ' ' * ^ « B « M E 

, , III signor di ,Champ-Eosa}' fece va salto che 
mise fuori d'equilibrio i suoi'pesanti occhiali 

,— Qui?.., in casa mia?... Ma diventi pazì!o?j 
Le mie carte sono nel miglior ordine,' e se a* 
vessi quésto,' ia'conoséeréi,' nii.pare. 

-—Voi non potete conoscer'!»; porche sei» 
una circostanza'quasi riiiracóiosà, essa sarebb' 
introvabile.;',, ASCoìfatèrni. 

E Valentino espose in bravi"•; parole quelli 
cho,. n?!le iilveiipìitìni.df ;Natha,;avearappert 
col itìogp segpeto ette cpnteneva le, carte d 
famìglia. , t ,;* 

Il cavaliere,ascoltava suo;figlia:coii ària d|| 
.spaveritoae,dÌ"scalfrezza'.QuaiidoValeiitino;e')li# 
(ìriìtò il sub racconto/riséisgangUératamentea 

=»:E.non c'è.eha'iqufiSto'd dÌ6s!eglì::; ebe'B 
"diàvolo ti 'partì ! M'hai fatto, una, paura... Wm 
come mai fitti' 'militare, figlio dt.questò seco! 
illnroipato, presiti fedo a simili frottole?4 

miei tempi, avevamo Cagliostro, il conte di 
'.Qérinàno'i-' Mesiner, o s i poteva aver qualcp 
stima di uomini simili ; ma oggi \ vostri SO? 
tiniìibir'i, maschi e femmine, i vostri magn 
tizzatqri, i* vostri cerretani* i vostri balord' 
ì, vostri birlioai hanno guastato il mestici' 
la gerito-,di buon uansp- sii scosta disgustata 
tjttosta ridicola fantasmagoria Conttnwìt 

http://8onm.no
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lesa», in WHV/o «1 Rilenrio suuornln, un Ine-
.-is-iino dóroi-su, u«l quale- alili soricii d..i 
propositi si mischiava convoiiiontomenfn la 
gentil» facezia, propria della Socioià. per il 
su') carattere, poi duplico suo scopo. 

in tfiioi contorno tutti si sentivano fra solito 
dabbene, fra (?oiit< qua^i allami.it» por il liAnoi 
non è quindi lUditO'elooii Iriisco! mo lieto, 
anchfl ((iianilo il calore (lolla dìscussiono sa-
Iiy.i ira t'H ovaioli atl un diapason un po' 
alto, ma sempre amichevole', cordialissimo. 

NJtn.cito tutti i discorsi che vennero dopo: 
cito solo quelli dei rappresentanti del club di 
'.Venezia, non tanto per dovére di ospitalità, 
-quanto perchè felicissimi davvero. Il vice-pre­
sidente sig. Vemlrasco in (ine della riunione 
parodio, senza urtare alcuno, é affatto imperso­
nalmente, gli oratori daitefórma convenzionali, 
dalle-inflessioni monotone, dall'accènto catée-
aratieo e compassato: tenne allegre più che 
mai'la brigata ili 'quell'ultima ora,.dopo esau­
ritala lattaria e l'estrazione dei premi. 

Ho» mi dilungo dì soverchio sulle discus­
sioni avvenute, circa - l'impiego dei fondi 80-' 
•clali, e degli eventuali incassi, non che sui 
programma dei festeggiamenti: anche per'la 
ragiono che, in questi giorni, essendo in corso 
delie trattative fra il Club, il Municipio e la 
•Congregazione di Carità por cooperare piena­
mente concordi àljo: scopo della beneficenza, 
non vorrei che qualche frase, qualche parolai 
certo contro intenzione, fosse coma on ba­
stone fra le ruote dì chi si adopera da ogni 
parte,per trovare il modo più opportuno e 
più -efficace per raggiungere lo §copo comu-
«ièmenta;desiderato: qtielkrdi abitare chi soffre. 

No| confidiamo pienamente che questo scopo 
•così-santo sarà raggiunto: se non che la , cosa 
va trattata molto delicatamente per non ecci­
tare suscettibilità forse legittime. Io questo dob-
blatnó essere tutti d'accordo, e tutti dobbiamo 
coadiuvare cominciando dalla stampa. È suo 
dorerò spcialissimo, e noi mettiamo pegno che 

, Jo ftrà. • • r -
fistio non è sempre facile in simili casi spin­

sero T abnegazione di un sodalizio fino ad e-
•ciissarsi, ó quasi a rinunziare alla sua perso­
nalità, morale,, dopo il precedente di nobilissi­

m o iniziative, coronate del più lusinghiero suc­
cèsso J ma colla buona volontà tutto si acco­
moda, e ieri sera noi rio abbiamo trovata tanta 
nei'commensali dal Paradiso che ci bastereb­
be rpoter essere sicuri di trovarne altrettanta 
in. ijuell' altro Paradiso, per il quale non sap­
piamo ancora di 'essere predestinati'. '• 

Dunque avanti nel nome liiqii'eiiH'co'ncòr-1 

di.' pei la qu il>> leu Di , ut nu ,o a quella 
'belfe ..compagnia, abbiaitio tutti propinato 'frajjf 
bili il) i e coi bichini i pi ni ulti 
'Hatt: c'ara che un brontolone, ai quale in. eoa»-
tivav '«oli" intuito' degli uomini e dello: situa-
yiìofii.. Ila pioiifiaCo ilnomignolo il'Iiubriani per­
le sue roptiiii'o urei > linoni. 

i l i pi-ima di tutto il club dogi' ignoranti non 
t i i t i , u nj 11 m, ilio he io preservi, 
-e ì'I^/briani di cui : parlo, se interrompe, Inter-
rompe sempre .per lo stosso difetto di tutti i 
•suoi consoci. l'entusiasmo pei- il bene. 

: Con. questa stoffa, della quale sì ..compobe.il'  
Mostro Club;- degl' Ignoranti;, figuratevi se le 
•cosò non péssèh'o éaiòn devono andare tutte a 
•cappe lo, e se la 'noi'tra povera gènte non può. 
.aprire il cuore alla speranza. /, b. 

' * 
. '. X :• * . * ' • ' - • 

Spi© :>sugl i Asseon t b a n c a r i a v e n t i 
M E totfiiiline p è i ' l a p r e s e n t a z i o n e . 
; Dalla normale, 115 comparsa sul Bolletlino 
Ufficiale dei Demanio, puntata, ultima, risulta 
iche al Ministero fu fatto il quesito se l'asse­
gno bancàrio consèrvi la sua/natura ejquindi 
>il diritto alla tassa fissa di bollo, quando sia 
emesso a tanti giorni data, o a scadenza fissa 
-benebiJ-eriSró. il termine stabilito .dal codice 
-tìj, commercio per là presentazione al paga» 
.mento. 

Il.ministero ha risoluto, che quando l'asse-
-gno stabiliseà un tèrmine' qualunque alla pre­
sentazione, sia puro entro quello stabilito dal 
-codice di cóirimerèio pel pagamento, éssii cessa' 
di essere assegnoed.è da soggettarsi alla "tassa 
di bollo'graduale stabilita per le cambiali, à 
termini dell'art. 1-comma 2-della legge 5, lu 
$lfo.'là8*,rV95I sugli assegni bancari. ; 

^ - • • . ' . -

' , •: -" * .*" 
. .Tea t ro .Verdi.... ' ' -
1,'annùaoìó .di .due , rappr,es^utazjòni della 

Judic al Tordi Criuscitò una vera compiacen­
za per la parte colta dalla cittadinanza - la 

. .quale., comprendo porfettamente quale prezioso 
«lamento artistico sia offerto alla sua';critica. 
,-,:Cosj,(Ìà: considerare le due annunciate' rap-
lirewmtazioiii - 25 ••• 1(1 con- - nome graziosa 

'strenna ili.Natale. '•;?' ) " - '•••• 
Difalti la .Judit: compie un giro artistico ac-

.«oinpagn'ata 'dalitià" troupe ohe è liberà dai 
•difetti di raffazonatnra di cui difficilmente van-

"• no.esenti le coihpagriìe di passaggio'.- Molta-
volte queste -J-diyé! o non .curano, li ole* 

jjiHBntrWe'da contornano o gli scelgono scili 
'denti pei'emergere più'facilmente, Eia eori 
forte disinganno del pubblico^ 

..La Judie si pi MI invece con un contorno 
scelto il-a gli artisti più ih voga a fàrigi :" ed 
in questo caso... Inietta ducei 

Ne. fanno paria W.v Motitvatlier uno dei 
migliori comici isisteati -il quale malgrado 

sin tuttora giovano ha fornito una rumorìi 
brillantissima; M.r Jlowey suacessivamonle 
applaudito al Paìais Roynl. allo Noveant&s e aì-
l'Oiìi'-on o già c-unp.'iiriio d. Ha Sarah I3crnhni.il; 
il brillanto M.r Marci che proviene dal teatro 
des Buffi-:; dove lascia i migliori ri cordi j M. M. 
0. Itoyct', E. Chambly, Prf/m delle Varieté» 
e Èaùrè dell' Araoigu. s

 ! 

I/f-lorm-nlo fainminllp comprende lino scia­
ma di giovani •• ghizli.s... donnine, quasi tutto 
uscito dal Conservatorio, olio hanno il gusto 
squisito di tutto ciò che completa 1'arto,-lo 
studio è l'eleganza, . 

11 repertorio della compagnia comprende 
anche qualche commedia che. ha ottenuto 'a 
Parigi 11 maggioro successo; ma apadovanon 
si daranno che due operette come ieri si è an­
nunciato; Liti e La Roussote 

*' * 
M o v i m é n t o «H cosc r i t t i . : 
lari, in tutte le divisioni militari del Regno 

è cominciata la partenza (lei coscritti per le 
sadi dei reggimenti a cui sono stati assegnati. 

* • * * 
P e i v o l o n t a r i di! u n a n n o . 
Ai primi del. prossimo gennaio avrann» 

luogo gli esami pei volontari di un anno 
aspiranti al grado di ufficiali di complemento. 

Potranno anelli:: subire gli esami; di ripara­
zione quei volontari che furono rimandati ih 
qualche materia, nello scorso ottobre. 

• . - * » 

c a t a s t o . 
La Óommissione centrale del Catasto , pre­

sieduta dal senatore Messedaglia, si radunerà 
per la prima volta il 12, corr., per dare il suo 
pwera sul ricorso, dulia deputazione provin­
ciale di Padova, circa la spesa del catasto 
accelerato in qùejla provincia. 
: Il giorno 14 si adunerà la Giunta superiore 
del Catastò. ... 

« * . • 

U b b r i a c o . 
Uh individuo in,proda.al'a massima ubbrhi-

chezza venne,dalle guardie municip""ali accom­
pagnato all'Ospitale. ,.-'.'; I 

: ' • * . . * . : . ' 

Dilflda, ,-.- In omaggio ai versi del Giusti: 
:<(Rubino;i ladri, e il lòr mestiere 
«Il mio è di schernirli 

diamo postò nell'interèsse del pubblico alla se ­
guente dichiarazione che speriamo servirà* a 
sventare le gesta di qualche birbante. 

Il catfitifgi'g: Misìtelanffela< Jisiiruiji di Va­
nesia fabbricante, di morìetti, rfcaini e stoffe 
ed àrticttii di ammobigliaipentoini tte in gusr-
dia tétta Ie.;l|imlg|ie Italialie cèntro-certi fi­
guri, i quali, appprofittando della t'ama e della 
fiducia che gode la Dilla. M. Msurum e C'tj 
ni presentano alle famiglie off^nido merletti 
1 I i pei \OII ni imi i n ' (lima per ricami a 
ulano,.''e; persino Tacendosi erodeste ila ossa luca-
ri UVpói.) Hi ii i ci ' tti lii hi i !' ilo 

!|'p<>-.-n: clic I id.'-i 'I.'-: fi;rlo,,d:ii!i l'oc-
5.101K. 1011 a P l l U t O l i l i ' ' ì l i (,. 1 0 0 - i l 

•ftiàriiioii,'; Biéntre chi abusa dei notài! 'iìfti-ii.i 
so è .sempre:.un.- ti'uffiitoi'a piió essera' anche 
uni ladro", .' 

La bttla'Mi Jssìtrum e G, ol prega quindi 
remlep:!ioto else, le rare '.volt» che. manda. > 
suoi rapprèaenianti a viaggiare, essi sono mu­
niti di una Jeg|ltimatoi*ia viilimata da un no­
taio e ;dal Sindaco di Venezia: • I ' ' 

"L'avviso è phiaro. (%%) 

incerti z/e d'un.i prima esecuzione clic attendo 
l'affiatamento. 

(.li applausi Mi (Imi i (K'b .'<(i e bx'hn-
maté all'autore gli hanno detto coma la com­
media sia stata apprezzata mi offrii, il campò 
a favorevoli previsioni intorno alla riescita di 
futuri lavori, lì Boiiadoitl, elio si à poooillnfn 
numeroso ^m|ii'.li-. .--.pv'i non -ole miglic:-iii 
il suo Di' Xatlnt, u.!"1 aumentare - a quo ' i ò 
nostro voto ed il «ostro affidamento •• coli van­
taggio la serio delle suo?produzioni. 

Per ora si può diro 'elio De Nfilnl è uri 
frutto di stagiona ma non perlsttamante ma­
turo. ' - -

S P E T T A C O L I $ E L OIOKNO 

T e a t r o G a r l b a M i .=-= La compagnia Zago-
Privato rappresenterà* •'• •'•: 

Da la campagna a la cita 
Da l'ombra al sol 

Indi : In Pnlafa. • - - ' 
Ore 8-1(2. . . , ,, " 
B i r r a r i a S i a t i Uni t i—- Questa sera, con­

certo vocale ed istrumontale, ore 8. 
B e s l a u r a u t S t é l l a "d 'oro. ~- Concèrto 

del quintetto Gianni. Tutte-le sarà-. 

M/w-X X Xwi.-w: \Xsjkk X.K.Xl t 

" : T E A T R O -GARIBALDI- ' 
«Ki— ' • 

lì «.De.'Nadal-,» '' ' 
" Dopo la Boccia fredda « Amore in psruca» 
- c h e non ."dispose-certo .all'entusiasmo - la 
commedia del Benedétti fu ascoltata ooii in­
teresse dal pubblico che l'attèndeva con cu-
.riQsitàv ; . . 

, Zie Nadal, non ha ima grande tela, ma ha 
l a s u a t e s i : l'amore è pei giovani a condi­
zioni normali d'intelligeiiza,e di spirito, men-, 
t r e riesce ridicolo quando la larva d'amore è 
intisichita rotto, il ghiàccio di capelli griggi 
anneriti e delle, rughe o sotto, la cappa di, 
piombo di una;intelligenza ottusa, 
, L'autore,ha appareceliiato nel' primo e nel 

secondo atto la, Bimostrazionè. P>'el primo atto 
l'ambiente serenò della famiglia 'onesta che 
festeggia la; vigilia . del .rJatala e 1' amoretto 
sbozzato dèi due giovani; nel secondo l 'am-
bientp corsetto dova il vecchio"ritlbto, ed 
il scimiinifti addanaiato si contendono l'amo­
razzo d'uni< mondana, (jhe è già. conquistata 
dal gtóvinotto brillante. Nel terzoìl contrasto 
e'ia soluzione: pel giovani: Il matrimoniò', pél 
giovanòtto'Brillanta la remissione del peccato 
iperdonabi e", pelveechio il ridicolo. 

Questa, fplaalesi,' che il pubblicoiha.àccolto 
con deferenza con quattro chiamate all'autore. 

La conduttura del lavoro, inètte là'coinme-
,p|a nel gonjiire dei .bazzòtti, lì; primo'a^.iò.r che 
ha il (lifstto solito ». riscontrarsi nei giovani, 
autori - è |»verchianYènte lungo' a coti qualche 
tiratina tagliabile; ma-in compenso è vero e 
ritiiio a pianò, anche se un po'nudamente, 
•la, famiglia di condizióne'mèuia'ìh uba serattf 
!^.N«te|8j|f. il secondo apparisce d/r principio 
non troppo; giustineato,i mentre -avvantaggia 
con l'azione - il terzo è il mìgfere :'& ;IavoVato! 

con .precisione al vero. ^'[ ,. P 
. I caratteri sono "mantenuti con esatto studio 

degli indivìdui e del rispettivo;amhiènta.-'come 
.il dialogo S vivaqo, iiieiil.ro alcune legatura 
si dovano piuttosto attribuirà alle inevitabili 

CORRIEREJIUDEIARIO 
'.'CORTE! D ' A S S I S E .DI P A D O V A " • 

Ierirallo Assisa'dinanzi'ad un : pubblico nu« 
hierosissimo s'è discusso, il dibattimento di 
iiuel Guzzon che il giorno, della Sagra al Bo­
sco di Nanfe, aveva esploso tre colpi di re­
volver contro l'amante Incoronata Behato. 

I lettori ricorderanno il:-fatto :. il GttzZdn 
aveva-proibito airamahte.di reeàrsi a: quolla 
Sagra, essa aveva aecomiantito, mft poi vi si 
recò ugualmente. L'Inbaittorato, geloso ed al­
ticcio dal vino, incontratala più tardi, acceq-
cato dalla passione, le esplìièe quasi a brucia­
pelo' i tre.cQipi che la ferirono leggermente 
al collo ed, a Ila .mano. Dopo tre giorni di la­
titanza si costituì ai Procuratore del He. 

Al dibattimento, brevissimo, i fatti risultarono 
chiaramente, ed il "Guzzòn colta parola, co! 
contégno-correttissimo - quasi sempre pian­
gente - dimostrò di' non èssere nn delinquente 
ma.un,appassionato. La parte Iòsa, l'innamo­
rata, riuscì piuttosto una difesa, essa'ammise 
non solo di avér; perdonato agli eccessi dell'a­
mante), ma di esser pronta a sposarlo s'egli 
avesse ad -uscire libare dai giudizio. La testi­
monianze favorevoli all ' imputato. , • 

il P. M. trasse dal complesso dell'istruttoria 
• ò;vdal.lè:(laposfeioa( orali' le ctìh.el!isìoni;i'iifi; ag­
grava liti; dalia qualità dall'arma a dulìe fili-ita 
agii Virgili l'animo di aflbndore, (eco intondori) 
Che l'UbBriaeliazza iussf stata procurata per 
-.fàcilitaro• l'àsecuziotio,da! rirogeitato ftrfmonto 
ed ammettendo la premeditazione chiese ai 
Giurali un,vardettedi...colpabilità,. 

Difendeva l'on. Donati che rivolse ia pre­
messe' del-P.-M; à vantaggio dèi suo' oliente, 
definendo il fatto non -sin delitto dell'amore, 
ma ita episodio d'amore, perché soltanto l 'a­
móre aveva" spinto il Guzzon all'accesso dal 
feriinento - l'amore eccitato dalla/gelosia-ed 
esaltato dal vino. Don la chiarezza-e la, facile 
pàròla'ché sonò suoi'pregi.iiatiirall, il difen­
sore svolse la teoria più esatta; dell'ubbriac-
chèzza che risulta uii'escutsiiite non quando 
riduca l'individuo all'abbrutimento- che non 
si;può riconoscerò responsabilità nell'individuo 
privo della facoltà pensante - ina 'appunto 
quando rubbriaechezza; arriva,'« quel punto 
da tògliergli la .cognizione chiara dal fatto de­
littuóso. , - -. . / 

'Dalle risultanze processuali semplicissima e-
dalle deposizioni dellaipartif lesa, con la pa­
rola, più eloquente,,trasse le conclusioni, della 
irresponsabilità complèta. 
;'I Giurati dòpo una, matura daliberazione 

accolsero le conclusioni della difesa, pronun­
ciando, un vèrtette uegativo.cou 7; voti favo­
revoli, 5 contrari, 1 spheda bianca. 

In seguito a questo Jiterdelto accolto farere-: 
volmeiite dal pubblico: affollato, il Guzzi»», fu 
rimesso in libertà, /-""' " .. 

R. .-OSSERVATORIO / M'i-.oiiiiiawcò; 
l ' i "':."-" . - W PADOVA 

9 Dicembre 1891 
, ; ' A rnezzodì véro 4ì Padanri|..''--
Tempo inodio di Padov.» ore 11 ai. 52 s. «*s 

"Tèmpo medio di Eouia ore 11 m, 5i a. &) 
- ,. . QssarvaztoBi n«»i » (>) i ^ b u 
seguita all'altezza (li metri 17 dai suolo s (li 

' -nietri 30:7 dal lìvèpo c||é||>„del,«njaM ;': 

?7 DlQgmfrm 

Barometro a 0-~ miùi 
• Jejjtnuuwte » WHti&ri, 
Tensione del vap.acqi; 
•Umidità i-alati vi . . 
Direzione del vènto,-
Telòòitò isbll. orar; dei; 

vento , . ' . ' . , 
-Stato «lèi cielo I . -' . 

i . i i q i 
Oi-e 

3 pala. 

fc!2.4 
?flTf ' -7Sìl 

•t-:4.S 
4.8-

NvV 

h 
sta-ea 

Ore | 
Vpóta. 

' 760.6 
4- 6:9 jl 
. ' 6.4 li 
y 8£ 
\VNW 

. 1 | 
sereno 

Nostre informazioni 
Non si può r e s t a r e indifferenti a l 

lavor ìo indefesso di g r u p p i e sot to­

g r u p p i e d i ch iesuole . p a r i a i a e n t a r i , 

iitìlìa previs iona; d e l . roto, «ha fàlóuni, 

eretleva.no probabi le si potesse d a r e 

ieri s tesso, m e n t r e secóndo a l t r i non' 

a v r e b b e d o v u t o «ver luogo che do­

m a n i , é forse giovedì . (-Vinti Camera 

e dispacci). -' . '.- - , 

• L o s t u d i o . n o K - é t a n t o di far t r o ­

v a r e i n riiihoranza, il g a b i n e t t o , cosa 

ohe i p iù a rd i t i fra i suoi oppos i tó r i 

non osavano spe r a r e , q u a n t o di sca­

rna re l ' i m p o r t a n z a del vo to p rocu­

r a n d o m o l t a a s s e n t e a l m o m e n t o di 

dar lo e s tud iandos i di tog l ie rg l i g r a n 

p a r t e de l suo significato p e r il n u ­

m e r o e più a n c o r a p e r l a q u a l i t à de­

gl i a s t e n u t i . 

,,. Nessuno che n o n s ia u n p o ' adden­

t ro nagT in t r i gh i p a r l a m e n t a r i p u ò 

imàg ina r s i a qual i mesch ine m a n o v r e , 

a qua l i meschin i sot terfugi s iano ca­

pac i d i r i co r r e r e in q u e s t a c i r cos tanza , 

spint i da r a n c o r e del p a s s a t o , e c c i t a ­

t i da l le cupidigie d e l l ' a v v e n i r e , no ­

mini che Iranno godu to c p n mol to 

p r i m a l a fiducia della Corona , : e, c h e 

si e r a n e abbarb ica t i al p o t e r e p e r la 

s u p i n a to l le ranza del paese . 

Ass icuras i ohe dopo i l vo to , qui in-

d 'an che . favorevole , coma s i - . r i t i e n e , 

a j gab ine t t o , si p r e p a r a u n a n u o v a 

t e m p e s t a nella; C a m e r a p e r le ' i n t e r ­

pel lanze sulle cose af r icane , in s egu i tò 

a l la s en t enza di assoluzione p ronun­

z i a t a da l t r i b u n a l e di Mass. iu», in fa­

vo re di L i v r a g h i . ;
: 

' . . . « . 

I l e i r e s t o giri avversa r ) del g a b i ­

n e t t o R a d i t i h a n n o poco da «ridere 

a n c h e in propol i to : de l l 'Afr ica , sa si 

conferma olia rial t empo d u r a n t e . il 

qupli ' , i r ovando t ni poterò , *\V,Ì«IIO 

l ' o tb l igo di superno ijiiaìche c o s a , la 

F r a n c i a , che i n " u n a . m a n i e r a o . nel­

l ' a l t r a os teggiò s e m p r e hi n o s t r a p ò . 

l i t io» coloniale , a n d a v a m i n a n d o l ' i n ­

fluenza de l l ' I t a l i a prèsàO'Re'Jklenelifc,. 

che ne l f ra t t empo faceva b r i l l a re luc­

ciole- p e r f a n t i n i © d inanz i agl i occhi 

d i o s r t i . v iaggia tor i . :' 

Ii'a'ulbasqieiìia. abiss ina, de l la qpaie 

si p a r l a , prèsso, Carno t , non sa rebbe 

c h o i l , p r inc ip io d i - e secuz ione di un. 

p rogè t to ' d i lujnga d a t a , cioè fino, da. 

q u a n d o i ,-predecessori de l l ' a t t ua l e ga^ 

b ine t to . j t a l i a r t i , con un po'fli Vigilan­

za , avrebbero ;dovuto- esse rne a- p a r t o 

ca r cando di. s t o rna re o g n i t e n t a t i v o a-

n o s t r o danno . ; 

coionia ilcinln tirila Coiiinii-j ione sulla 
Eritrea. ' ' ' 

La Ganiiiiisiiono lasciò a -ftniilififoiii la 
nispansibilili del suo operato, ricotinr.cft 
parò la gravità eccezionale del!» mi nazione. 
Maggiora le sembra- la raspotianhilila dei 
generali (lassato e Oiero, subbena •ifi'apoim 
dall'esecuzione dì Osmar N.iibln situn/.iono 
non potassa dirai ancom normale. 

t tmprèss ion t do ! vo i» 
ROMA, 8 ore U a. 

(L.) Il d iscorso ili ieri sarà a di ijiift-

s t a m a t t i n a , c o m e potate immaginar» 

vi, è il voto d i fiducia d a t o ' i e r i ; a ! , 

min is te ro . ; 

h impress ione genera la ohe q u e s t o 

vóto -consolidi fermamente il g a b i n e t t o . 

T u t t i r i t engono eh > la d i scuss ione 

sulla pol i t ica e s t e ra non farà oh è m a g ­

g i o r m e n t e rafforzarlo, ,. 

L a diBonssione finanziaria p r o d u r r à 

forse qua l che dis tacco1 sui p rovvedi ­

ment i speciali.* oiò ohe si osserva spas ­

so nelle m a g g i o r a n z e politiohe, in Ogni 

P a r l a m e n t o . 

L a s tessa m i n o r a n z a dei 9 2 a r s i r à 

sogge t t a p robab i lmen te alla-"stessa e» 

ven tua l i t à , ossondòvi fra; gli opposi­

tori parecoìjii ohe non a p p r o v a n o ìa, 

poli t ica, i n t e r n a o l 'ecòlesiastioa, ': Bla 

sono invece ,fa.yoravoli alle p ropos ta 

mirtis er ial i q u a n t o a l la finali;-; 

~TE£È<BBAIH.«Ì m t x s 
' ^ ~ « « « 0 ™ « — • • - : - i . 

Padova,--1 
êli-iilis Ituibina 

Azioni Terr, MediuiiTiioes 
» Mei'iilioniiU 
s Cs-'-Hliiii Mobìlinn: 

lìlililig. l 'm ' i to l'aiiììiiirm 
t Uancs .Vssidiitìie À (lirt 

Iti. ni. t l | ' 
A:,i.:ni 8l3ciel<i Veni'!:i ili &.-.:I:-IÌ,I 

s ; lhni-4 Venfiìa 
» ; Acfitiii'i'ìi: ili 'forai -: 
a lìiilìiiii-riil : , : ' : . ; -
5 tìloiiilit;.;:: fonltìiìi 
» » Vpi)sijiiìao , 
> . t e l i l i ) V'enfio.-..' 
, S'ìciiil^ Vt-n:'l:t l..-!;:ui!Hrs 
> Gllìllovifì Cl'llii-.ili 
(ItllllilJIIIliOlli (JllidllVÌt! glIi-ilEllill 

. '. :?;:!!:: Pniv. .(li l'ado-f" 
VleaBai' ' .7 

'17.~ | l i iaib. a piipii 

i, l«<™. 
,i h i i i * .8SS0-

iman 
ì«ù%~-
», 0 — ' 

Slt:i:OBÌIrt 
,Ululila:: Ais::lnm::> 
/f!Wl-ir,i iiiiru»-

Dallo 9 iiiil, dui f n'Usili: 
Temperatura niisair* : 

; I l v o t o <J4rièri e 1 d e p u t a t i venWf 
UOMA, 8, ora 8-a, 

'.Dei. deputati vèneti hanno votato » fa­
vóre' del ministero : 

. Bartolini, Bnjnialti, C a i a l l è t t ó , . (Èbiara-
(iin, Ghin»ul ia , Clementini, D,an|«li, Di­
ruppi , Mgijtuli, Guglielmi, Vazzajés,Ma-
l u t a , -Marzifi, HJazzoni,, Meli, ^lineili, Mìni-
scalohi. Papi lopoli, Pascolalo, Poggi, l'ullè, 
Riuso, t i o inan i i i , iaiapirri , 'fienàio, V&llù 

potarono. Contro : ; 

Billia. Cavalli, Galli, Panizzat. Pellegrini « 
S a n i , " :' •. ; • ' . : r : -:::• •:• 

:: .. :*Tas$a. s«gl i s p i r i t i 
%tl ;. \ I10M/Ì,9, ore '3 a-

L a s>iant| del biliióaio ba deliberato Idi 
mqiliffcafb |tt l«|^ge sugli spiriti in modo 
dia le quolb di abbuono rimanguna fissa 
conia finora, L'iiunianlo andrebbe ad o-
sctu^iyo.bolicfiqio flèil'erario., ...... 

•:. »|Elezion'o pol ì t ica 
ROMA, 8, ore lOSu-s , . ; 

'Sai 2' Collegio ili;Pavia, per Tri, nomina 
l l 1 <l ! » t i 11 t l ) b 10 I 11,1 ' U H 1, I K l l i l 

Iscritti 20731 votpntf' 80f i : generalo Rai 
Vermi «2 (I; .Ciprini 427: el*tÌo : ' ;?ML 
VfiftMK, f| ' ^ M O * ; • 

: ; ; P e r l ' E r i t r e a 
*,; '" •; ,-: | ROMA, 8, ore -12 a. 
Desta gtjanda impressione' il rapporto uf-

lemie Asneìi,. ger. i i • n 

Saeietà fessla 
g e r I m p r e s o «"6oi* p a b b l l 

Anonima, rè&ià&titt- ip, Padova 
• , Capitale L. 20,000,000 iater. voi 

- ' " ^ V 1H5 Q ' ' • 
Como dui Verbale 3 (lioeirtta-o IS91 in' a t t i 

ilto-i iiotaù) Doft. Luigi Jvfti.«:o» di Pniimiial 
ivi 7Ó32-aSl3 ìlk Rapertorio, (Kisando::! jiroca-
ijoto'a termini del piano dii eiaissioiie sìla ós.tra-
ziona di n. 47; GiibligaKÌon.i ijagabili allii pari 
dal 2 géanaio. 18i)i,,i miniori sortégglà't'i'sdito 
i seguenti : '.''';' . '! .. 

VenUdue- Moli, rf» rfnm OBblfgasione 
B20I - 72(>2 -Sfili:)- lii-ajó*J - 227S» - "2773'-
2207-.4121-nss-oìBs-Mo-ear/ - 3321 -
5769 - SOOt- l'59S - ;«<»-7282 - !>S01 6999 -
9801.» 

Cinque Moli i to fissane Obbligazioni 
1 1 * - 135 -1IÒ68- £23 - «7fl. 

Tanto it rimlior ,1 do 1,. ObWigani uìi, verso 
consegna del 'l'iti 1>, i)ii mio il jjagaiiioiito.sWia 
Cédola N. IT sii tutte I» Obbligazioni sarrinno-J 
l'atti da!" 2 fiatìnàioì K8&31. '-' -

a Paéavu presso. 1» Sedo della Società -il 
a I leana, a SSUano, a : CSenova pressa 

la Banca Generalo 
, a Venez i a presso Alberto Treyes e Q, a-
prèsso Jacob Lé-vl sfigii 

à T o r i n o presso la Banca di Torino , 
a Firènstft. frosso M. fiondi e figli 

' ai Napol i p*'®sso:là-Sooiatà-:'di'Clredit<f H 
ridionala: 3 ' « - ••' 
. , a Bas i l ea prèsso la Basler Baukveraja 

a Zurlgoi presso ,la Società oi OrWìto 
Svizzero'"" ,| : 

a -Gl i i ev ra presso la Union Finaneiejje 
a 'Tr l i és te presso la S'infila "della Banca 

Unione. ; 
Patèma, 3. tlictmbre 189J ', ,., ! 

".'• ' ' ' ' I ____• . XjA D l R K a i Q M K 

Pl~¥EÌpSf 
Piccola indlistria in siiti, IBOIÌOSÉO capìta!«v 

impiego \i 'i );i d-o 
i. Rivolgerei "Agóiizla 'Venè'lftijiii Pedona 
Piazza pamur, : '...- ; 

S « B ì f « 

por il &mS-
al. Giornale I I , , ,C jQMUN^s i avrà firltte 
a tutti I nùmeri dei mese "di Dicempre. 

»etn»"estre n 

frlmesfre ,s 

BIRRERIA STELLA D'ORO rnr E SERE mm u QUINTETTO GIANI 
OHE 

8 1-

- , , ' , . • . . • : , . • ' , ' • ' 
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AGRICOLTORI 
I! nuovo toi.unn antisoli irò, dello nnrhontf i ' i i i im, p r iv i l eg i a lo dal 

2Unjio G H V W J I O , libera lo VVKIKÌ campagne ila ::Kni insella a parassita 
av «i <ì,mnu'ì;i> « 1,1'(Old. (incito pjodo'tto, derivato dà estratti dì'ca-;' 
II.IIIK, i b i s di «it i di )>u n i no, t n a n o , m i t o uno dei migliori 
concimanti e-1 antisettico potentissimo che sì adatta a tutto le coltivazioni. 
RifflCdio identità Infa libile rom< preventivo coiitri» iMtiv.«<,W>l>« ilttlla 
>ì!ws t'i su i io i n ( c m , w di'ti i<,w climi ini tliprcnli i w « u n a 
tu>',ni i)uik,n.|ii{ mal.'liia pai,•AMIaiM. ÒI vendi, UIIICUIK ulc I I I ' I O C ' C >» 
dalia ÌMUa ¥-4l:ttietti e Calet t i ma Alfieri 0, a l i . Vi al quintale; 'A marca; 
I.,. fé. • Si compera cenere depuro legno. - ;Si cercano ovunque rap-. 
, - l 'mia i U t pi.uiisii. ' ' ' ' ' ' ' 

titillo .lascile I. ilSTELS 
in KIEG8TETTEN 

p r e S » S O L E T T A Svizzera , ' .Tedesca 
special» dello, lingue .'tedesca, francese, inglese o italiana, 

ORBI* , 

' 'per imbonire te ùannfjm, 

immeroiali e tecniche. - Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 0,1) anr i i . 

disse rivolgersi al sitinoli' DARLO (..IRAUBI Vii Pesca 2, 
li* programmi e mucina iiitbraiazioni al Direttore." 

Milano 

Onde far risritetjilcre il yho «1 itli'astlimnt 
trans, e per ilare alili loaoi, Mie (patte, e 
'aracela splendore aiiliiiidi'mti!, triple il I' 
Maez» j i ' H » « e , else intparU: e connii'ier 1, 
popi", frafii.ai* i . , ' , l i * , l r I - I ' - ' ' ' '• i" " ' 
*OS'.' *, (ITI I t i m e l o i e l l ' t ' i r e <' 1"I 'V." 

:(#"f"é*i"al lituisif'i |le? -iurt'eiiote '" ' ' ' " 
bdlKKl della "favellili, i 

SSUBW» flP5S{SgH™!l(»8''^^ 

SPECIALITÀ "DEI F ^ A t | Ì X r È | | • NjDA DI MILANO 

/-sor,/ cimm ' W.thi o(,t>Nt> fi Il uff E 
•T:;f"; 

F aMt)i?;t) rum K°W 

Medaglie d'or®, alle f ' po ' i / i u i i Nazionali di Milaip 1881 e Torino i8i}4. , 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza 16©,' Anversa i'885, 

Melbourne 1881, Sidney 1880, Brunelle l ì») , Filadelfia 1876 e Vienna |8?3 
-.,•'-."' '•": iJlim thploia ili 1 fi mio alt I )t I WII iU li il 11 1 a ; 

a/odor/lir- il tuo 1 he }<jit<i Kilt dt llttctith 'i fYb$ L lattili itiVÌ 
' y lisi, di.'l 11 ilNM IIHAlSt \ 1 di [inKiiiiI !( iml(r( Udii (l( l a idumi Ui {il (in iin (diluì 111! (lìlnlitili t 

Vermi ; éfflfJIft ?uillll'mìr(lbit(3 (v jol'prrllltpiflti (tziiiif (jovi'i'lìiii! solo fiatare,;! strlaTali"//...!̂  j ' uso d i fjlnsfa ìleviiitda, ed 
ogni fiirtijgiid riicitilic, 1J(;II(! ad (î oi'iiii jii'ovvî ta. 
• ijtìi'fio lii'iiiii'i; (ióiiì(>i»i;> di iiii-i'i-dlriiii (Trillali si preode iii'.roialo ami l'iicijtia, eoi seltKy fòt vino «'co! ii'ino.'-•..(•-• 
i a si nit (ir "irincip'de si è (snellii di eoi l'eeariT l'int'l'uiil 1- In deboler''! airi (-cut ritirilo,- di stimolare V np'ti'tlilo. !''aetiilti 
ili di'tes-lione, ('. inlitlìiaiiielilo itolo errino).,' si 1 ;treni(an;dli aliti orcioite srerolie il 1,00! malessere ((redoliti dallo spleen, 
iionilde. al mal di sloimteo, e; lineici e mal ili ei'ito, <';ii{s:<(r ila (''Ulivedìpt'itiinù 0 ilrìtulcwil. --•*- Molli 'olemlìt'ili mièta 
ìii'efcsiscono età da lauto leu ]so \ osi) (lei 1 IsHMi'T hi A Ni A ed alili un (in solili il prendersi 111 casi ili siioili jiicomorìi. 

KITefli giil'illllìli dll ecelilieoli di .eelelirìiii iiirdiclic e da Ilappresenlunii! ^..nieiiìiih e (lorpi Morali. 

• . . i PrèssèO'Botttgli»igHin«!é'.'I/, 4 ' =•=•- Ficeola L. 2 
!•••.',. Esigere sull 'Etichétta la firma trasversale'FRATELLI BRANCA e C . 

: ' ' ' W <SI)*Kl» :Att8l ! ' ' iÌ^ÌÌtiK"eOSil'M.*É lrj»Mp!«t '.*£*;.: 

i i 11 in i n p i tu i n con s.egietiy i <l il no mli a i < . 
la 4' liiìr/,. ilei ìilim «Colpe Giovanili:».] 

" ni i i i , ulti io iin!is|n ii dui „ li mìi ii, tu oi 
i i « ( * i • ( . < i ,1 

t n ' ' l i ' i s (,ui^it,» d i alai i i t l o t *> »m l | , li 

mm PEJO , i l ' : '.;/•'• 
AQOA F E R R U G I N O S A • UNICA pe r l a C U R A A . D O M I C I L I O 

' JHidnslia itile t spi si<l'aiti di Milimn, FraimoiVirta s|ra 
Ti'ijwti.. ' >ji;.7ji, , ' tm'in. ,c (fcadomiai NoBlonale (li " Pttriaì • 

-, • L'Adua deìl'iUMiiix^ t'ìft <® M Wrjtt è Ita le ferruginose la più ricca 
di Serro e d i gas. è per ccnseguenza la più efpcàce e lameglio sopportata 
dai deboli. — L'Aqua• di.. l*'*jii eltre èssere' priva - di; £CNK»V ' che • esìste • in '• 
viuaiuità in quella di Recoiiro con danno di chi ne usa. offre il vantaggio 
i> essere una bibita (>radita e di conservarsi, inalterata e gàzosa. —'Serve 
mirabilmente nei dolori di stomaco, malattie idijiegàlc. difficili''iig^stieni, 
.'pocriitiiie, npplazioni dì cuore, affeioni nervesej eirtofragie, cimósi ^ecc,, 

"Rivolgersi Ila S^ls'i'ySwr e nieliw Wiisiie Ju'Mir'etiiìMn dai signori Far 
OMeisti e d pesiti annunciati, -v esigendo; serrpre l;i-hoUiglia colf etichetta 
e ia-'Capf la COSÌ imoresscvi /HEUSeia-ffli'aiiHiiato l'i6-J»^SKisa'Kas«iiiil 

,. ' ' , • '..'••;.; IL DIRETTORE C. B0RGHETT1. 
, ^IPAOCVA.deposito, principale presso la ditta ••muori-p .monco 

« ^ # ^ ^ ^ # ^ o ^ ' f t ^ ^ ' ^ ' ^ ^ ^ s & ( | > ® ' ^ ^ * > ' i * ' f e ^ ' S ' s 5 . ^ . ( ^ , | . ^ ^ ^ ^ , ^ ^ ^ ^ ^ . ^ . i 3 ' ^ ^ . ^ . ^ < ^ o < > ^ ^ ^ f ^ 4 s 

I P r e m i a t a F a n t e * e i d ù ì i a - F è r r b g ' n o di 

;, •. • I N V A I i f t E i B E J O . ' N E L . T B E N T I N O 
J!Elcoìt di'fan-o è gaz'«arbohioo,da'pi-effirifadèUeÀctiue dastBy.Ql&,iuatoa consigliata * | 
in' !' dot Medici.^ér la-cui-a a dòrnidilio.' • '','•'•' s;̂  -'( ,s % 
l • ;. rtazioKK IN BRESCIA, V mi del Antiro,: 1 r'iije ] oiliri.i i,. -, . IlfCCJ-'Av, 
! &^(^^#.*4i^'(>4*^'^^^^'l>^0.^#^4«s^#^i»t?'^^i4^4'^^^'0^^^'&'S''(a^'<>^^^>^^^rl % 

PILLOLE 
PiRfiATIfE 

i l L COOPER 

ùÈfum l i 

MITI MA EH?ICAOI.' : ' 

itlijrl COHTEHGOHO MWBAtl. 

itfmEfflo ; SIOOBO ^ SEHZ A a ro AIE, 

AbOF.iBEA'rB OOK VAHTAfiGIO. 

PES m m 4 0 A M I ; ! ; ' 

•9CJHI, SOÀTÓliA' PDEtk: IA HEMA 

%. Mperts,# Co. : : 

fetóri»* co. «i, BBi«s|ft tu, Nt . irtm. -IÙÌ. CI. tis.ar -«H.OÌ On}i>h « * (W. Bi««t|»^,m-, . 

!.! aratela. • 

H l ^ R M A è l A PÉ!-uA4 ( ,EOf sZIOfJE 

• • 17, Vfa WàmWni, flgm%M; , ' " 
| ® a f e ® V Ì ^ | ^ ^ f | ® # z o Ilo I-asina, B0MA.(s 

.. Kwft?fc;.,J&fiB«;.TipK f̂,eBl,e&"l8ÌL" 

COOPERATIVA INCENDI 
S O C Ì E T X ASOMIMU. ITALIANA A OAOl'fAI.15 ILLIMITATO — SKDK DI MILANO 

: ' ' '• '" i ftikàdziove o,l ./, Genitale IIS9Ì, 
C a p i t a l e soc ia le versati; per tre decimi . . I J . - ' 5841400 . 
Sfondo di risèrva . . . . , . » . 338:177. 
P f e i n i jri poi'taiofllJO'..,• , -, .. .•••.•...,.,: . . .,.,>>>12l8p053. 
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fViii primo Isserettio ltW,!M)t) si è rtsliliiilo 

DSECMPER C E N T O DEI PRE1VII 
aldi i\ssii'in'iiii .'incliti noli À'donisli 

SI assuiniì'wo im«ti<i awnicnft a ì»o!lstze ili COIRÒ non IÌUIÌ HI>CÌ 
\';.\ IJIT.flio gjratiiilo di eimsuloiiitn jier gli AiiHii'iu'ntl 

.".a." Direzione: Milana, Via Giulini, N. 6 . . {...•• 
PADOVA '-.Tng, Arci». MASSIMILIANO ONOARO^ 

, : •, .V i a. ' '. iiiijillil'i', ' i ' i l laK/iidlel (Ziiiiin ,:...,•'•• ; 

S*" ' ' ' . . ' . , , , , 1 f, . . T : ' - il y*\/*^v/*\ 

X ' .,. "Ju N , ^ WaW w i wWŝ iW X. i , ' Vi»/ ' iitiiì'.itf •! i iin ' * \,S wL V«f w W cJ 
a, ohij proverà itìsiotere uria tinliirp, p.erc^p*',Hi'fi biniba migiiot**'• 
Ai quella tfìeì Frateilti ZÉMpT, che è di no aaìoneiìstantanea, 
liuti b i^ tcmi cùpeUi, né niaccMa là pólla» -li"» il pregio dii qolo • 8 
rim ìa g-padaaioni'i-ivepaev lis ottenuto un . imme»s|o ;.fluc9^9o 
sol iwo'udB, talckò ì& richiesta BuporaiiO' ogni aspettativa* Boia j 

; od unici* vaoflita' òòila' véra -t istuni, próaHO il pròpHp notjp^io • 
..dói Fratelli ZbUVT- ùsbùivaìérì chimici, Qtùìerisi Prin'cijie di 
i;NapolH-Nc;S'=?;!KapQh>-.', • ; 
" , - r . - . . . , . P R E Z Z O i ^ P R O " V m C l A X . p . ' • ' : / , • 

:' IWICQLSSil INIEZIONE e Co'ÙU'r 
COSTANZi autorizzati alla vendita dal Hi: isirò 
.dell'interno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si "guariscono, faditfaf-
mciite in 2 0 3 d'i| le ulceri ih genere e fé gcncrce reccnli e croniche 
dT'uc'hio e dolina, anche le'piùlostinato, ed in 20 0 3o giorni le areaelk:, 
brucioi:I,..fiussi bianchi e segnatameute gli .-stringimenti uretrali dì qual­
siasi data e ciò ora ned (5 l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esimii medici-chirurgi M, Gagnoli di Genovai G. Pizjictii 
di Parma; E, Pi Tommasc), di Nàpoli e di molte altre celéb;filà hìe'dittB« 
che si omettono citare per brevità'dì spazio, nonché .oltre mille, lettere 
di ringraziamento'di amalafi guariti, lèttere a, certificati (Visibìli origi-
nalmetìteiiietà'a Parigi Botltóvard Diderot, 38 e-inelà in Nopoìi, Vìa 
A'ergélina 6", tutti ' igiorni, dalle 9 alle 11 ani.; ed in pai te l'edclmciito 
trascritte nella•..detiogliatiasima istruzione eh' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'liiic?.ione, ccritempcranedmenttì'ai Cchfetti, ottiene la 
giiarigietie con sorprendenie bfevltà'di tempo. i .'..'•' •• 

A coloro che rifili'raggiungessero:, a comprendere, l a rverà impor­
tanza-di tali attestali, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è data facoltà dì pagare la cura dopo verificata la guarigione, me­
diante trattative da convenirsi dirèttamente coli'inventore Gostonzi, • 

Prez'Z'i dell'Iniezióne L. 'i'.oè, con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo^dei'Cdiifètti'pér chi' tnjn-.pma; l'uso- dell'Iniezione, -scatola da 5o! 
, L. 3,8of Si vendono in tutte.le buone farmacie. ;de!):jiniversr>,: A Padova! 
Ponte'S; Giovànui e presso' la Fariuatia Camuffo Vìa s. Clemente, clic I 
•ne-spedisce1 anche in provine'' . cunt'e aumento di cent, f - Esigere ì 
sull'etichetta di ogni soatola e boccetta la firma autografa in nero del- | 
l'iriventoi'e,- | 

A¥YÌS0 ALLE SICIIOBE 
D F l P I - . A U R Ì i i M ; 4 ' I K T , L \ Z E M P T ' 

:"•; \Caan...qu.ùtii&-: \>v®$&rM.o -s:„ t̂ igOBO-; i peli., e, Ì& f'.i.aBtignili 
immiti: Mvéiègghié fa. •pcsll®: È:. miM'éìwhp- s (H-.fùè'ajisèitìio Va 
i si u t ! 11 ! j i 1 ! . 
f W *i h i i * ! \ i,n « 1 ì1 oi , ì , j ì 

' i ; if in i i j f ( 11 , t ut>» \ i ' , S I 
v6BE;)f Mai'gote'GusviUnn, Cmùntti, Giovanni'^ pmmò tutti ';p.rìvw ; 

i t ìÉWSC»K»^KWtóÌ4s ' i£Ì 'v3r . :• OSIÒ.-.-i 

i^om'e Nuova MONTE OMQRX 
" ' ' ' . . ' " ; ,JS"IB 

' <ii • ' 1 ' 1 . 1 1,1 ! i 1 1 

1 t i f'- 1 •! < l , j , ri | I , • ! ( | d I , ' 1 , (1 . . ' ' i 1, I | 
< .11 . li ' ,1 j ' i t i 1 ' , -Oli) I n Hi l ' I 11 f) 1 . .1 Ì I - U „ I 
' - 1 1 " > * 1 < ! , , ' 1 I . 1 

! " I i l , t (.11 1 I ; 1 ' Cu i f , 
1 ' i ( ' '• ' ' I | 

il t i ' 1 , . 1 , 1' "I ri 11 1 ' rw " li 

| > i ^ j m[£ « 4 j w ! ^ a ^ 

iHUIiUKIi 
S all'IoliFfi i\ìm i i i t t i 
j APPB0V4TEOAUÙ AOOIDÈMII1. ili ÌM f f f ì i Q! fumi & 
t • 'EBS penaessA 'i-A.vENoiTA'.t̂  ITAÙ«' • '•&•; 
* CON PAflrtiCICA^IOflII # f 
V OEt .HENI^TERÒ BÉtii1 ÌW7IÌRN0 A^FlÒWIÀ-;.K*! 

| •••in data tlet'.SS fìicc:n\i-/-e]JSSO% ••>- .-s. - , ^ " 
^ ; Partecipantìo'deiEo proprietà dal**:-
4 r i » < l | © e del J P ò i r r o ; queétePillole m 
ITengonò"pre8cnUtfdkimédicl'd4o1fc^K' ! 

tquariiòt'abni;ìn;^ tut te qudle maìàtliìéW'' 
ioye accorro un! oHtìrgica ctìr'a, riepu-'!^ 
Ir(tti*fà]"lric08lìtiéntey ferruginósa. -,-• ;-IK ••; 
v : Esso offrono ai 'medici ini. agente |L . 
I torapButicci d<;i ],iù tHiùvf̂ ici pur Ì3*iniia-..'v ' '' 
l 'laro l'òi-gisiiiamo oih'oUmcàrèletì^tì- |P 
i ^upjonijìbfaticlie, deboli o affievolite* w8 
fi IST-S. ~Coniflpì'ova^puf«?^a0au(0fitinJi4fci 
f tielln»era JP i l Jo lc ^«"jn'^M4Mirdtl«*Fié>a « p . ' 
t.nostro sigliloit'gp-* <•')&iìf ! 

l^iff is rtiai (Ve," i/a ; > f f X r 

amfB^w»iaaisjg j 

\ attuto, a IIt>%ltaiii>lf 
j'UaìbaàéfrlFaSHiiiBtB. 
I FAnMAOIRTA A PAhiuS,• U,Uì Eci!ÌA!-AL 
f Oijni l'illtil-i iMtiiiei'u; eeutigr. 0,05 di Ioduro 
i furru puro ittilìerabiìe. •<•:' ':Cr'--. *•>,: l..,:\ iì ;•• 

EM7«< Sri*r p«<f snw.rvK'i®' 

« te 
a ili & • 

/feto Adriatica SoeMà VemW 
P a d o v a - 1 feneasià 

difetto 8,47, a. 4,35 ai 
» . 4,35.» 5,2q » : 

misti) 6,85 » 8; 2 » ! 

omn. T,59» 9jÌ5 » : 

* 9;50»' 11, 5 » 
.diretto; l , l ]p . : l;60p. 
aqeel, 1,81 » .2,30»' .,-
misto 3,40 » 5,13 » 
dirètto 5,49 » 6,35 *> 
omn. 8, 1 •'*.' 9;15»i 
aecel. 10,20 » lli'20 » 1 

V e n e z i a - P a d o v a 
cimi.', : '1,15 a. 

» ti,10 » 
diretto fl,f=iji: 
accel. 10,'ff»' 
ornili 1 2 , 5 » 
diretto'2,40 p. 

» ( . l l4i«W »I 
.misto, i4,15 » 

» 6,15 » 
diretto 10,36» 
accel; 11,15» 

.7,29» 
9,44 », 

11', 6» 
i ; i 8 p . 

•8,22» 
4,39 » : 
5,43,». 
1,41 » 

li,21 » 
12,* 1 * 

ejmn, 7,39 ià. 
dir. 9,48» 
omn. 1,88 p 
diret.4,43» 
rais 7,52 » 
ice. 12,12 a 

10,20 a, 
11,16 >s 
'4;20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
l ,44a 

5.20 p. 
Si.35 » 

1Ì<B » 
9.35 » 

f.aTer, 

Padova.-Vei 'ona-Mljat ìo | MUane -ye rona -Pad t rVa 
1 3,44 al 

7,48» 
10,50 »' 
1,13 p; 

f.aVer, 
5,-16 » 
7,50 » 

Pàdoiva-Bolòflna 

omn. 5,38 a. 
accel. 11,14» 

' drtèftb 3,'M |>. 
iniisto 5,55 » 
.,».'. . 8,30» 
diretto 1.1,25 s 

10,20a.i 
. 2,55 pj 
fi ,2(1 » 

11,20»; • > 
10,10 f.lRov. 
1,50»' . 

dir. 11.25p 
omn. 9.45 a 
ujis.1 da Ver, 
acc. 6. a 
ace. , 6.25: p 

6;.3p,a|dir. 12.50» 
'.'" )omn. da Ver. 

2,26 a. 
6,10» 
6,40» 

10,55»: 
W * p. 
4,20 p. 
5,10» 

Bo log i i à -pa t tòva 

diretto :2,10 a. 
omn., 5,— » 
da'Rdv. ó j ìSì 
misto 9,«*( » 
dii-ettol0,35i»' 
accel.;,, 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 >>" 
3,15 pi 
1 , •!?•» '• 

10,12» 

Venezi t i -Ùdlné 

|iaiste.,«7,«'»i 
dirotto 5, .:» 
OBW. 6,15 ». 
OBlis, 10,45» 
diretto 2,10 p. 

JmistO'''*,?»'» 
::» ; 6̂  5» 
otna. 30,10 » 

'8,50f,iT«v, 
-7,4S.a* -

10, B»; 
3,10 pi 
4,50»; 
6, 5f.lTrev; 

11,30»; 
2,25 a1 

. .U.dinei'Venezia, 

misto". l:,'50,av 
omn, 4,49 » 

daTrev.'10,BO » 
direttoli,10 
anni. 1,10 p. 
onin. ; S540'» 

r3p!Previ640;»: 
diretto, ,8,18 »( 

6;45a. 
:9i .'.». 

12, 5 » 
2,10p. 
"6,1'0»' 
10i30» 
'nf;55»i: 
10̂ !& » -, 

-.'>e.L«ftna{}a 

" " " " Ì 2 5 a ( ornai, 
misto;: fc410p. 
intm, '! ' 

8i40;a(pi!O6, 
BiiSp.1, - »'" 
8,10 ».f " 

B e l l n n o - M c n t e b é l l u i i a 
onori. 4.50 a. | 6.50:31 
0*11. 1.20 p. 3.49IpV 
.....ni. 6.15 p. I 8.18 (p. 

., J,egp9.0Q^M.<>H.ì*®Mw 

oinn;.. ^fiOm. 
;»»tO ItìjIO* 

*l;i,o PI-, 

'f8;?f.'à;" 
U,4v » 
9.20 p. : 

M»Mtebel lpna-Bel luno ' 
oi/iii.', 6.60 a",( 
filali, l'i 0' p'.' 
•'dmnV8/'.l8 pi* 

8.65 p. 

10:22 p.' 

PadoVa-Tehezià 1 

saisto • a . 
6,40» 

10, 6»! 
,1,30'p. 

: 5,30 » 
.18,2.0 » 

,9,10 » 
12*36 i". 
4,.==:,» i; 

8,-= » 
10,50 »;. 

'Vène^ld-PAdòva •' 
;dàFii'sjna--=-;a, 
IVeh.RS-. 6,32 » 
} ! »i«o<)'?»40* 

» ,' „- 2.44p. 
Mira P. 1 " 
Veii.ftS. 4,44 » 

s''": 8;12» 

•»=^-:à. miste] 
9, 2 », : 

liiBO*1-;:-
!'5,18p. ,;• 

7,14 » 
10,42 :» : '••• 

Padova -Bas ' s ano 
omn. ' 4,52 a. 
misto 8,i 5 » 
ir*. • Hk-t"*? 
,i> . 2,,27p. 

». '••., 6 , 6 » 
omn.' 6.40» 

6,46 a: 
9,54 »* 

U,41CJàiapos 
,4,20 p. -, 
6,46Óampos 
8,28, p,' 

B à s s a n o - P à d o v a 

Qampos. 8, 9 » 
- 8,37» 

: 3, 2 p, 
pampos. 5, 3 » 
;-, „v„i ̂ 13>-

jCàmpòs. 9,31 » 

7,19 a. omti 
. 8,47 » misto 
10,30* » 
.;4,56.p. <:;:» ; 
5,39 » . » , 
9,, 5 », oinn 

10, 6» 'misto 

P a d o v a - B a g n o l i 

misto 9,19 a. 
» 1,30 p.! 

I ».-. 5,30'» | 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, '8'J 

B a n n o i l - P a d o v a 
/ 1 , , a 1111,11 

11,10) 12,18p 
3,32 p'.l '5,10» 

Trev i so -Vicenza 
oni». ' 5;«ì» à.| 7,15 a. 
.•»' 8, & » 110, 3» 
itnisfo :,2,-<-!p:h4,48lpi 
x.\m^, , ,6,22» I 8,38'»" 

Vicòinza-Tl'éviso' • 
5,1 ! a,j 7,'.'i" clini 
8,1»'» 10,38 » .ctìix 
"2;40;p. «v^'p." »' 
,7,i9»i| 9,15» omn. 

,=Vitto»ió-Cirit*éi8ìterio "'GóHeiijiìani 
orna.' •*-•' 6,SJ8'à."6,45' à. . 7,50 a, 

nmftto "8i4|5'»'s ' 9 ; W » ' ' " 1 1 , ^ ty 
:, -» . , 12,J.."»- 12,25»^-,"- - • .('.'.." V, .'S-p. 

» | 2,45 p. 3,10 p. 3,88tm 
' » ..'. -Tjate.» .7.50;»,, „ . 8,3ft» 
'omn. '9; 8,>, 9,30 » ' 9,02» 

8,15 a. .Olii». 
11.28 » niisi" 
;il:ì83'pfi':*--:';ì 
;;8,53»; oam. 
• 8,5tt » < 
1&:i7 » » 

^feiM'^W"^0!^ 
mis to i 7,;lu a» 

" l l l O p . 
' *,4Q,» 

8,15 &a; 

UJfe 
5,45 » . 

» s ^i. sai 8y38.a. 
1.39,»-. 3.83!!. 

7, 

' P adov . j ' ' ' lo t tuna ' 
omn. ' 4,42 a. 
UJISf.O l l ' ( T « ». 

* " ; ' : . e , ••$ p . 

6,02». 
12,50 p. 
•TO4 »ik': 

!""*" '/7lTa'.rK«a."siiiiìt'ii 
'•! ' 

t i " , , Ilo, 8V 

„ " . . . i-.-ii '. , 

file:///Caan

